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da pag.  22 / 
 13-SET-2024

foglio 1 / 2 Tiratura: 58347 Diffusione: 20622 Lettori: 251000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Mario Sechi Quotidiano
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da pag.  22 / 
 13-SET-2024

foglio 2 / 2 Tiratura: 58347 Diffusione: 20622 Lettori: 251000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Mario Sechi Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 1 Tiratura: 67927 Diffusione: 28253 Lettori: 302000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 1 / 3 Tiratura: 65895 Diffusione: 59366 Lettori: 639000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Guido Boffo Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 2 / 3 Tiratura: 65895 Diffusione: 59366 Lettori: 639000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Guido Boffo Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 3 / 3 Tiratura: 65895 Diffusione: 59366 Lettori: 639000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Guido Boffo Quotidiano
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da pag.  6 / 
 13-SET-2024

foglio 1 / 2 Tiratura: 27361 Diffusione: 24097 Lettori: 414000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Roberto Napoletano Quotidiano
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da pag.  6 / 
 13-SET-2024

foglio 2 / 2 Tiratura: 27361 Diffusione: 24097 Lettori: 414000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Roberto Napoletano Quotidiano
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da pag.  1-14 / 
 13-SET-2024

foglio 1 Tiratura: 15113 Diffusione: 7502 Lettori: 157000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Tommaso Cerno Quotidiano
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da pag.  1-2 / 
 13-SET-2024

foglio 1 / 2 Tiratura: 160666 Diffusione: 107221 Lettori: 1037000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Agnese Pini Quotidiano
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da pag.  1-2 / 
 13-SET-2024

foglio 2 / 2 Tiratura: 160666 Diffusione: 107221 Lettori: 1037000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Agnese Pini Quotidiano
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da pag.  5 / 
 13-SET-2024

foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 50000 Lettori: N.D. (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Emiliano Fittipaldi Quotidiano
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da pag.  46 / 
 13-SET-2024

foglio 1 / 3 Tiratura: 136863 Diffusione: 153749 Lettori: 2112000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Stefano Barigelli Quotidiano
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da pag.  46 / 
 13-SET-2024

foglio 2 / 3 Tiratura: 136863 Diffusione: 153749 Lettori: 2112000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Stefano Barigelli Quotidiano
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da pag.  46 / 
 13-SET-2024

foglio 3 / 3 Tiratura: 136863 Diffusione: 153749 Lettori: 2112000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Stefano Barigelli Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 1 / 2 Tiratura: 14489 Diffusione: 11020 Lettori: 97000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Massimo Mamoli Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 2 / 2 Tiratura: 14489 Diffusione: 11020 Lettori: 97000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Massimo Mamoli Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 1 Tiratura: 24433 Diffusione: 28034 Lettori: 258000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Alberto Ceresoli Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 1 / 2 Tiratura: 39748 Diffusione: 34747 Lettori: 358000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Massimo Mamoli Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 2 / 2 Tiratura: 39748 Diffusione: 34747 Lettori: 358000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Massimo Mamoli Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 1 / 2 Tiratura: N.D. Diffusione: 16000 Lettori: 80000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Massimo Mamoli Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 2 / 2 Tiratura: N.D. Diffusione: 16000 Lettori: 80000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Massimo Mamoli Quotidiano
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da pag.  7 / 
 13-SET-2024

foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 2498 Lettori: 105000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Sergio Casagrande Quotidiano
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da pag.  12 / 
 13-SET-2024

foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 480 Lettori: 4000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Sergio Casagrande Quotidiano
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da pag.  10 / 
 13-SET-2024

foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 583 Lettori: 13000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Sergio Casagrande Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 1 Tiratura: 40983 Diffusione: 42575 Lettori: 360000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Roberto Papetti Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 1 Tiratura: 7704 Diffusione: 7287 Lettori: 119000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Mirco Marchiodi Quotidiano
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da pag.  2 / 
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foglio 1 Tiratura: 18561 Diffusione: 20561 Lettori: 142000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Pieluigi Depentori Quotidiano
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da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 1 Tiratura: 17137 Diffusione: 13722 Lettori: 89000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Pietro Visconti Quotidiano
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da pag.  2 / 
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foglio 1 Tiratura: 7953 Diffusione: 6905 Lettori: 94000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Andrea Filippi Quotidiano

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- S
.2

94
01

DS6640 DS6640



art

da pag.  2 / 
 13-SET-2024

foglio 1 Tiratura: 22124 Diffusione: 20391 Lettori: 128000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Claudio Rinaldi Quotidiano
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 13-SET-2024

foglio 1 Tiratura: 10100 Diffusione: 7616 Lettori: 209000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Antonello Piraneo Quotidiano
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da pag.  14 / 
 13-SET-2024

foglio 1 Tiratura: 26176 Diffusione: 26496 Lettori: 208000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Emanuele Dessì Quotidiano
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art

Fino a 70mila euro in meno per un mutuo di 25 anni - Notizie - Ansa.it

Più credito a famiglie e imprese, mutui meno costosi, risparmi per lo 
Stato grazie al calo del costo del debito. Dal taglio Bce di 25 punti base 
arriva una spinta all'economia, anche se i benefici sono più visibili per 
chi s'indebita: i risparmiatori invece ci perdono sulla remunerazione dei 
depositi in banca e sui rendimenti dei titoli a tasso variabile. Ecco, 

punto per punto, gli effetti principali del secondo taglio del costo del denaro da 0,25 punti varato dalla 
Bce, che porta il tasso sui depositi all'Eurotower al 3,50%. - MUTUI PIU' LEGGERI: la riduzione del costo 
del denaro ha un effetto benefico sui tassi dei prestiti bancari, a beneficio di 3 milioni e mezzo di famiglie 
indebitate che hanno un mutuo casa. Lando Sileoni, segretario generale della Fabi, parla di una 
"decisione importante" della Bce che "per la seconda volta consecutiva ha anticipato le mosse della 
Federal Reserve americana, le cui decisioni di politica monetaria continuano a essere incerte. Quanto al 
costo del credito, gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei 
prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti". La Fabi stima un risparmio 
complessivo di oltre 70 mila euro (-19,3% sul 2023) per chi sottoscrive un mutuo a 25 anni da 200 mila 
euro. Una boccata d'aria anche per chi ha un mutuo a tasso variabile, come conferma anche 
Mutuionline.it che sottolinea però come le prospettive di medio-lungo termine restino invariate. "L'Euribor 
a un mese è sceso al 3,54% rispetto al 3,90% di inizio anno, ma è ancora oltre 100 punti base più alto 
rispetto all'Eurirs, che è ai minimi degli ultimi 20 mesi". I mutui a tasso fisso rimangono quindi più 
convenienti. Il mercato dei mutui registra comunque, negli ultimi mesi, una significativa riduzione dei tassi 
variabili: a maggio il Tan medio per i mutui variabili era del 5,08%, mentre ad agosto è sceso al 4,64%. 
Stabile, invece, il tasso fisso medio, che si aggira intorno al 3,20%. - SCENDE IL COSTO DEL DEBITO: 
Con il taglio Bce calano gli interessi che lo Stato paga sul debito pubblico: il costo del debito era volato da 
0,10% a 3,76% con il ciclo restrittivo degli ultimi anni. L'Ufficio parlamentare di Bilancio stimava un 
risparmio di tre miliardi quest'anno con un punto pieno di tagli Bce nel 2024, e sette miliardi nel 2025. Più 
probabile che la Bce arrivi a 0,75 punti. Il risparmio per le casse dello Stato sarà comunque considerevole 
e darà una mano nelle prossime leggi di bilancio. - I DEPOSITI PAGANO MENO. Per i risparmiatori, il 
taglio Bce smonta la remunerazione più elevata dei depositi dei proprio risparmi in banca, dove il tasso 
sui depositi vincolati è arrivato a sfiorare il 3,6% dallo 0,9% dove si trovava prima della stretta monetaria 
del 2022-2023. - EFFETTO-BOND. Il taglio Bce fa salire i prezzi dei bond ma calano i rendimenti dei titoli 
a tasso variabile, come i Cct, e l'inflazione in calo significa cedole più magre per i Btp Italia. Effetti più 
marcati sul bond emessi dalle aziende, con impatti anche sugli investimenti in fondi. Per approfondire 
Agenzia ANSA La Bce taglia i tassi, ma niente ipoteche sul futuro - Notizie - Ansa.it Lagarde: 'Restrittivi 
finché necessario'. Tajani: 'Troppo poco' (ANSA) Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Ultim'ora

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio
tassi

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà

ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del

totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile

comprare casa e fare investimenti” dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani),

Lando Maria Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla

clientela”. 

13 Settembre 2024
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Articolo Precedente

Manovra, fonti: possibile revisione al rialzo Pil 2024

Articolo successivo

Rottamazione quater, 15 settembre scadenza quinta rata

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui

sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al

3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da

200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare

ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10

anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5

anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero

calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza

negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno

intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più:

vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E’ molto

probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare

una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  

  

(Adnkronos)

redazione
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(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di
25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un
prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del
totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.
 "Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei
prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti" dichiara
il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando
Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche
hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le
famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui
sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del
2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi
della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila
euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al
consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e
potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro
comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000
euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un
credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra
credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro
di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo
rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa
dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei
vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022,
non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei
vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi
pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390
euro in più. E' molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in
poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva
discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.    —
economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio
tassi
Dall ' I ta l ia  e  dal  Mondo  Mutui  e  pres t i t i ,  cosa  cambia  dopo tagl io  tass i

Di redazione

13/09/2024

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25

punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le

famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3

milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi

mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti” dichiara il segretario

generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. “Va

comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi

alla clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o

elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a

livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione

che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25

anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al

14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000

euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000

venerdì, 13 Settembre , 24

Milano, treno deraglia: un ferito. Caos e
ritardi per Alta Velocità
(Adnkronos) - Un treno è deragliato in via...
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euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un

credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro

di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo

rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa

dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio

2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei

vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava

una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più.

E’ molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei

vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è

difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  
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Questo sito contribuisce all’audience di

Messina Calabria

HOME / ECONOMIA / MUTUI, DEBITO, DEPOSITI E BOND: COSA CAMBIA COL TAGLIO DEI TASSI DELLA BCE STAMPA

Mutui, debito, depositi e bond: cosa
cambia col taglio dei tassi della Bce
di Redazione 13 SETTEMBRE 2024 0 0 0

2 min.

Più credito a famiglie e imprese, mutui meno costosi, risparmi per
lo Stato grazie al calo del costo del debito. Dal taglio Bce di 25
punti base arriva una spinta all’economia, anche se i benefici
sono più visibili per chi s'indebita: i risparmiatori invece ci
perdono sulla remunerazione dei depositi in banca e sui
rendimenti dei titoli a tasso variabile.

LEGGI ANCHE

Ecco, punto per punto, gli effetti principali del secondo taglio del
costo del denaro da 0,25 punti varato dalla Bce, che porta il tasso
sui depositi all’Eurotower al 3,50%.

Arriva il tanto atteso taglio della Bce: 0,25 punti. Sui
depositi cala al 3,50%

Messina Calabria
M ENU Edicola digitale Cerca su Gazzetta del Sud
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LEGGI ANCHE

- MUTUI PIU' LEGGERI: la riduzione del costo del denaro ha un
effetto benefico sui tassi dei prestiti bancari, a beneficio di 3
milioni e mezzo di famiglie indebitate che hanno un mutuo casa.
Lando Sileoni, segretario generale della Fabi, parla di una
«decisione importante» della Bce che «per la seconda volta
consecutiva ha anticipato le mosse della Federal Reserve
americana, le cui decisioni di politica monetaria continuano a
essere incerte. Quanto al costo del credito, gli interessi sui mutui
alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei
prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare
investimenti». La Fabi stima un risparmio complessivo di oltre 70
mila euro (-19,3% sul 2023) per chi sottoscrive un mutuo a 25
anni da 200 mila euro. Una boccata d’aria anche per chi ha un
mutuo a tasso variabile, come conferma anche Mutuionline.it che
sottolinea però come le prospettive di medio-lungo termine
restino invariate. «L'Euribor a un mese è sceso al 3,54% rispetto
al 3,90% di inizio anno, ma è ancora oltre 100 punti base più alto
rispetto all’Eurirs, che è ai minimi degli ultimi 20 mesi». I mutui a
tasso fisso rimangono quindi più convenienti. Il mercato dei mutui
registra comunque, negli ultimi mesi, una significativa riduzione
dei tassi variabili: a maggio il Tan medio per i mutui variabili era
del 5,08%, mentre ad agosto è sceso al 4,64%. Stabile, invece, il
tasso fisso medio, che si aggira intorno al 3,20%.

La scelta della Bce: "Bene il taglio, ma il tasso fisso resta
ancora più conveniente"

- SCENDE IL COSTO DEL DEBITO: Con il taglio Bce calano gli
interessi che lo Stato paga sul debito pubblico: il costo del debito
era volato da 0,10% a 3,76% con il ciclo restrittivo degli ultimi
anni. L’Ufficio parlamentare di Bilancio stimava un risparmio di
tre miliardi quest’anno con un punto pieno di tagli Bce nel 2024, e
sette miliardi nel 2025. Più probabile che la Bce arrivi a 0,75
punti. Il risparmio per le casse dello Stato sarà comunque
considerevole e darà una mano nelle prossime leggi di bilancio.

- I DEPOSITI PAGANO MENO. Per i risparmiatori, il taglio Bce
smonta la remunerazione più elevata dei depositi dei proprio
risparmi in banca, dove il tasso sui depositi vincolati è arrivato a
sfiorare il 3,6% dallo 0,9% dove si trovava prima della stretta
monetaria del 2022-2023.

- EFFETTO-BOND. Il taglio Bce fa salire i prezzi dei bond ma
calano i rendimenti dei titoli a tasso variabile, come i Cct, e
l'inflazione in calo significa cedole più magre per i Btp Italia.
Effetti più marcati sul bond emessi dalle aziende, con impatti
anche sugli investimenti in fondi.
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POLITICA ECONOMICA

Mutui più convenienti fino a 300 euro al mese. Ma in Borsa
serve cautela

I prestiti saranno meno cari. Sui mercati l'opzione titoli di Stato a breve termine

Gian Maria De Francesco  | 13 Settembre 2024 - 09:04

VAI AL CONTENUTO PRINCIPALEVAI AL FOOTER
ABBONATI

il Giornale

IN EVIDENZA INCENDIO A MILANO SALVINI TRENO DERAGLIA MANOVRA ECONOMICA BERLINGUER ISRAELE-HAMAS
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ASCOLTA ORA

Che cosa cambia il taglio di 25 punti base del tasso sui depositi da parte della Bce? La domanda non ha una risposta univoca. Sicuramente per i
mutui a tasso variabile e per i futuri contratti di finanziamento (credito al consumo) il minor costo del denaro porterà benefici evidenti. Per quanto
riguarda la gestione dei nostri risparmi, invece, dovrà ancora prevalere la cautela, la stessa mostrata dall'Eurotower perché non è detto che nel medio
termine una classe di attivi come le azioni possa essere immediatamente avvantaggiata dai minori rendimenti dei titoli a reddito fisso che si basano
sul saggio di interesse deciso a Francoforte.

MUTUI

I tassi sui mutui, ricorda la Fabi (il principale sindacato bancario italiano) sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori
al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,2%: una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni a tasso variabile da
200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70mila euro (-19,3%), poco meno di 300 euro mensili. Per 200mila euro a 20 anni il risparmio
scende a 225 euro mensili, mentre 100mila euro sulla stessa durata costeranno 112 euro in meno ogni mese. I mutui a tasso fisso non dipendono
dalle decisioni della Bce ma scontano le aspettative sui tassi a lungo termine. Anche se non influenzati dall'Eurotower, i loro tassi sono diventati più
convenienti e oscillano tra il 2,5 e il 3 per cento.

CREDITO AL CONSUMO

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell'8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,25%.
Un'automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate con un finanziamento di 10 anni, ricorda la Fabi,costerà oltre 11.000 euro in meno
(-23%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%)

VALUTE

Nonostante il taglio dei tassi, l'euro si è rinforzato sul dollaro sopra quota 1,10. Idem per il rapporto sullo yen a 142,50. L'estrema prudenza
mostrata dalla presidente Lagarde ha indotto gli investitori a non vendere per ora la moneta unica nonostante il differenziale di rendimento con l'area
del dollaro si sia ampliata. E proprio l'incertezza che continua a caratterizzare i mercati suggerisce di valutare anche l'oro, tradizionale bene rifugio,
le cui quotazioni sono sui massimi da qualche mese.

OBBLIGAZIONI E AZIONI

I mercati obbligazionari si attendono che i tassi dell'Eurozona tornino al 2% entro il prossimo anno. I rendimenti dei titoli di Stato core a lungo
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termine si attestano attualmente al 2,20%. Negli Stati Uniti, ci si attende che i tassi scendano leggermente sotto il 3,0%, mentre il rendimento dei
titoli a 10 anni è solo dello sei decimi superiore, al 3,6%. Carmignac suggerisce cautela sui mercati dei titoli sovrani a lungo termine. Al contrario,
se dovessero riaffiorare timori di un rallentamento economico più marcato, i mercati potrebbero prezzare un ciclo di tagli più aggressivo, portando
così a una riduzione dei rendimenti a breve termine e a un aumento dei prezzi.

Occorre prudenza sull'azionario: il taglio dei tassi giova sempre ma eventuali fiammate inflazionistiche con peggioramento del quadro macro
potrebbero sovvertire i pronostici. Meglio, perciò, privilegiare i titoli con dividendi generosi come i finanziari, gli energetici e le azioni del lusso.

TAGS MUTUO CASABORSATITOLI DI STATO
VEDI TUTTI I COMMENTI (0)
LASCIA UN COMMENTO

Commenti COMMENTA

Disclaimer
I commenti saranno accettati:

dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 20:00
sabato, domenica e festivi dalle ore 10:00 alle ore 18:00.

Leggi anche
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Sport

Frase discriminatoria all’indirizzo del

compagno di squadra al Tottenham Son: ha

tempo fino al 19 settembre per difendersi

ma la

Cambi

Convertitore di valute

CHF - Franco Svizzero Fr 1

USD - US Dollar $ 1.17

NEWS

Mutui più convenienti fino a 300 euro al mese.
Ma in Borsa serve cautela

September 13, 2024 Cronaca

Che cosa cambia il taglio di 25 punti base del tasso sui depositi da parte della Bce? La domanda non ha una

risposta univoca. Sicuramente per i mutui a tasso variabile e per i futuri contratti di finanziamento (credito al

consumo) il minor costo del denaro porterà benefici evidenti. Per quanto riguarda la gestione dei nostri

risparmi, invece, dovrà ancora prevalere la cautela, la stessa mostrata dall’Eurotower perché non è detto che

nel medio termine una classe di attivi come le azioni possa essere immediatamente avvantaggiata dai minori

rendimenti dei titoli a reddito fisso che si basano sul saggio di interesse deciso a Francoforte.

MUTUI

I tassi sui mutui, ricorda la Fabi (il principale sindacato bancario italiano) sono già diminuiti a una media del

3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,2%: una riduzione che

comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni a tasso variabile da 200mila euro, un risparmio

complessivo di oltre 70mila euro (-19,3%), poco meno di 300 euro mensili. Per 200mila euro a 20 anni il

risparmio scende a 225 euro mensili, mentre 100mila euro sulla stessa durata costeranno 112 euro in meno

ogni mese. I mutui a tasso fisso non dipendono dalle decisioni della Bce ma scontano le aspettative sui tassi

a lungo termine. Anche se non influenzati dall’Eurotower, i loro tassi sono diventati più convenienti e

oscillano tra il 2,5 e il 3 per cento.

SPORT

Ex Juve Bentancur ancora
nei guai, rischia 12
giornate per aver detto “I
coreani sono tutti uguali”

September 13, 2024 Cronaca

Ingiusto che Douglas Luiz
guadagni centomila volte
più di me, non sono una
star dei social

September 13, 2024

il piccolo Timmy ritrovato
dopo l’appello in un
gruppo Facebook

September 13, 2024

ha giocato con Palermo e
Lazio

September 13, 2024

BREAKING NEWS POLITICA CONSIGLI INFORMATICI

IMPRESSUM CONTACT US
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USD EUR CNY GBP

$ 58,119.6 (0.15%) BTC

$ 2,353.06 (0.04%) ETH

$ 170.43 (0.23%) XMR

$ 63.41 (2.54%) LTC

$ 23.96 (-0.52%) DASH

Quarto Grado torna: Roberta Bruzzone nella

squadra di Nuzzi-Viero su Rete 4 e… Le

anticipazioni

Ex Juve Bentancur ancora nei guai, rischia 12

giornate per aver detto “I coreani sono tutti

uguali”

EUR - Euro € 1.06

GBP - Lira sterlina £ 0.90

JPY - Yen ¥ 166.54

CNY - Yuan ¥ 8.34

ZAR - Rand R 20.83

ARS - Peso argentino $ 1 116.13

UYU - Peso uruguaiano $ 48.10

BRL - Real brasiliano R$ 6.62

FreeCurrencyRates.com

Criptocurrencies

CREDITO AL CONSUMO

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero

calare ancora all’8,25%. Un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate con un finanziamento di

10 anni, ricorda la Fabi,costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da

750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%)

VALUTE

Nonostante il taglio dei tassi, l’euro si è rinforzato sul dollaro sopra quota 1,10. Idem per il rapporto sullo yen

a 142,50. L’estrema prudenza mostrata dalla presidente Lagarde ha indotto gli investitori a non vendere per

ora la moneta unica nonostante il differenziale di rendimento con l’area del dollaro si sia ampliata. E proprio

l’incertezza che continua a caratterizzare i mercati suggerisce di valutare anche l’oro, tradizionale bene

rifugio, le cui quotazioni sono sui massimi da qualche mese.

OBBLIGAZIONI E AZIONI

I mercati obbligazionari si attendono che i tassi dell’Eurozona tornino al 2% entro il prossimo anno. I

rendimenti dei titoli di Stato core a lungo termine si attestano attualmente al 2,20%. Negli Stati Uniti, ci si

attende che i tassi scendano leggermente sotto il 3,0%, mentre il rendimento dei titoli a 10 anni è solo dello

sei decimi superiore, al 3,6%. Carmignac suggerisce cautela sui mercati dei titoli sovrani a lungo termine. Al

contrario, se dovessero riaffiorare timori di un rallentamento economico più marcato, i mercati potrebbero

prezzare un ciclo di tagli più aggressivo, portando così a una riduzione dei rendimenti a breve termine e a un

aumento dei prezzi.

Occorre prudenza sull’azionario: il taglio dei tassi giova sempre ma eventuali fiammate inflazionistiche con

peggioramento del quadro macro potrebbero sovvertire i pronostici. Meglio, perciò, privilegiare i titoli con

dividendi generosi come i finanziari, gli energetici e le azioni del lusso.

Source link

You May Also Like

Incidenti stradali: schianto tra scooter e monopattino a Milano. Feriti tre
giovani , grave un 19enne

September 12, 2024

il Settembre 13, 2024 i
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Home » Economia

Bce, cosa cambia per i mutui con cambio
tassi: risparmio di 13-30 euro su rata
mensile
E si prevedono nuovi cali nei prossimi mesi. Ma resta
ancora più conveniente il fisso rispetto al variabile
13 Settembre 2024

Effetto raffreddamento della rata dei mutui dopo la sforbiciata ai tassi arrivata

dalla Banca centrale europea. Fra le previsioni quella di un risparmio complessivo

di oltre 70.000 euro nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000

euro. Il taglio dello 0,25% da parte della Bce determinerà un risparmio, sulle rate

delle tipologie di mutuo più diffuse in Italia, compreso tra i 13 e i 30 euro al mese,

secondo il Codacons, che stima l’impatto sulle spese di una famiglia che ha accesso un

finanziamento a tasso variabile per l’acquisto della prima casa. Per un mutuo a 20 anni di

importo compreso tra i 100mila e i 200mila euro, il risparmio sulla rata mensile varia tra i

13 e i 27 euro, pari a una minore spesa annua tra -156 e -324 euro – analizza il

Codacons – Se il finanziamento ha una durata di 30 anni, il taglio dei tassi dello 0,25%

produrrà un risparmio medio tra i 15 e i 30 euro sulla rata mensile, tra -180 e -360 euro

annui. Per un mutuo da 125mila euro a 25 anni, invece, un analogo taglio si traduce in un

risparmio di circa 17 euro al mese, con un impatto da 204 euro su base annua. Facile.it

prevede rate in calo di 85 euro entro il 2025 e il beneficio per la rata di un mutuo

medio variabile italiano sarebbe di circa 18 euro.

Previsti nuovi cali nei prossimi mesi

ULTIME NEWS

Bce, confermate le aspettative: taglio
tassi da 25 punti base

Draghi: “Economia Usa è produttiva
come in Europa, tolto il settore high
tech”

Bce, l’annuncio di Lagarde:
“Abbasseremo il tasso sui depositi di
25 punti base”

Bce taglia i tassi, l’impatto sulle rate
del mutuo

 ACCESSO ARCHIVI

CRONACA ESTERI POLITICA SPETTACOLI GOSSIP CALCIO SPORT ECONOMIA VIDEO FOTO ALTRE SEZIONI  

08:46: Vietnam: sale a 233 bilancio morti in tifone Yagi, ancora 100 i dispersi   08:14: Russia: revocato accreditamento 6 diplomatici Gb per ‘attività sovversiva’ULTIMA ORA:
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Secondo le previsioni, le rate continueranno a scendere nei prossimi mesi e, dati

alla mano, prendendo l’andamento della rata di un mutuo medio variabile – 126.000 euro

in 25 anni al 70%, sottoscritto ad inizio 2022 – la rata, che ad agosto 2024 era pari a

733 euro (ben 277 euro in più rispetto agli iniziali 456 euro), potrebbe scendere a circa

721 euro a settembre per poi calare a 683 euro entro la fine dell’anno e a 634 euro entro

giugno 2025. ll calo dei mutui variabili – avverte Facile.it – non è comunque ancora tale

da incidere significativamente sull’offerta delle banche e i finanziamenti a tasso fisso

continuano ad essere più vantaggiosi.

Resta più vantaggioso il tasso fisso
Per la Federazione autonoma dei bancari (Fabi) i tassi sui mutui sono già diminuiti

a una media del 3,44% rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023, e potrebbero

calare ancora al 3,20%: una riduzione che – secondo i calcoli della Fabi – comporterà,

nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio

complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). Per Mutuionline, la rata variabile

continuerà a scendere a circa 730 euro, con un TAEG del 3,79%, generando un risparmio

aggiuntivo di 6.000 euro rispetto a settembre 2023. La soluzione più vantaggiosa resta

però il mutuo a tasso fisso: attualmente, per un mutuo con gli stessi parametri, il TAN

si attesta al 2,63% con una rata di 637 euro, il che comporta un risparmio complessivo di

24.000 euro sugli interessi rispetto alla migliore offerta variabile. Se si opta per un mutuo

fisso green, il risparmio è ancora più evidente, anche considerando che le offerte di

variabile green sono poche e poco convenienti: con un tan del 2,46% e una rata di 625

euro per il fisso green, si risparmiano circa 37.500 euro di interessi.
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Primo Piano  NordEst  Valsugana Tesino  Belluno

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi
 13 Settembre 2024   Redazione   Comment(0)

“Circa 70mila euro di risparmio per un mutuo da 200 mila euro”
calcola il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni

 

NordEst (Adnkronos) – Con il taglio dei tassi, è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni

sia su chi ha un mutuo, che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e

mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e

fare investimenti” dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. “Va comunque

ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela”.

I vantaggi per chi compra

13 Settembre 2024

13 Settembre 2024

13 Settembre 2024

13 Settembre 2024

12 Settembre 2024

 10:43 | Incidente ferroviario a Milano, feriti e circolazione rallentata

PRIMO PIANO NORDEST TRENTINO ALTO ADIGE VALSUGANA TESINO PRIMIERO VANOI BELLUNO RUBRICHE 

Articoli Recenti

Escursionista canadese muore nella tempesta di

neve in val Gardena



Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi

“In Natura”, “Le cime tempestose” di Luciano

Scalet in mostra fino al 15 settembre alla Ca’ de la

Val a Segonzano



Dolomiti, neve in quota e su alcuni passi. Venerdì e

sabato con venti forti da nord



Stabili le esportazioni delle imprese trentine a 1,38

miliardi
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Redazione

NordEst

Primiero Teleriscaldamento, Dellai
inaugura l’impianto e sollecita
“coesione”
  30 Giugno 2012   Redazione

L’inaugurazione dell’impianto di Primiero –

Gonfaloni e fasce tricolore all’inaugurazione

del nuovo impianto di teleriscaldamento di Primo Piano  Trentino Alto Adige Primo Piano  Trentino Alto Adige

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a

una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi

della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro

(-19,3%).

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole

dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno

(-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro

(-14,6%).

Le vecchie rate
Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di

fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse

registrato a partire da luglio 2022.

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine

del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa

500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E’ molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in

poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria

precisa.

 

In breve
Unicredit, fonti: nuovo piano per 1.000 uscite volontarie con fondo solidarietà. Nuovo piano di uscite volontarie per il personale di

Unicredit: il gruppo guidato da Andrea Orcel, come riferiscono all’Adnkronos fonti bancarie, sta predisponendo un pacchetto di 1.000 esodi

incentivati: 320 sono già individuati poiché si tratta di domande presentate nel corso dei precedenti piani di esodo e in eccedenza rispetto agli

accordi; i restanti 680 esodi saranno effettuati entro il 2030. La manovra sul personale di Unicredit interessa complessivamente 1.600 addetti,

considerando che sono contemplate 600 riconversioni, grazie alla formazione professionale, nelle sedi di Milano, Torino, Bologna, Roma e

Palermo.
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BCE taglia i tassi: cosa
significa per le famiglie
italiane

Mattia Cagalli

13 Settembre 2024 - 07:28

La 'vecchia' sede della BCE con il simbolo dell'Euro

Dal taglio Bce di 25 punti base arriva una spinta
all’economia, anche se i benefici sono più visibili per chi
s’indebita che non per chi risparmia. Ma come si traduce
la novità in temrini pratici per le famiglie italiane?
Più credito a famiglie e imprese, mutui meno costosi e
risparmi significativi per lo Stato: sono questi gli effetti
principali che arriveranno con la decisione della Banca
Centrale Europea. Una misura che darà un impulso
all’economia, anche se i benefici saranno più evidenti per
chi si indebita. Meno favorevoli, invece, le prospettive per i
risparmiatori, che vedranno calare i rendimenti sui
depositi bancari e sui titoli a tasso variabile.
Vediamo, punto per punto, cosa cambia con il secondo
intervento della BCE, che ha portato il tasso sui depositi al
3,50%.

Mutui più leggeri
Una buona notizia per 3 milioni e mezzo di famiglie italiane
che hanno acceso un mutuo casa: il calo del costo del
denaro si tradurrà in tassi di interesse più bassi sui prestiti
bancari. Secondo Lando Sileoni, segretario generale della
Fabi, si tratta di una “decisione importante” da parte della
BCE, che ha anticipato le mosse della Federal Reserve
americana, ancora incerta sulle sue future politiche
monetarie. Sileoni sottolinea che nei prossimi mesi gli
interessi su mutui e prestiti alle imprese continueranno a
diminuire, rendendo più accessibili l’acquisto di case e gli
investimenti. Per chi sottoscrive un mutuo di 200 mila euro
a 25 anni, la Fabi stima un risparmio complessivo di oltre
70 mila euro, pari a una riduzione del 19,3% rispetto al
2023.
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Buone notizie anche per chi ha scelto un mutuo a tasso
variabile. Secondo Mutuionline.it, l’Euribor a un mese è
sceso al 3,54% rispetto al 3,90% di inizio anno. Tuttavia,
gli esperti avvertono che le prospettive di medio-lungo
termine restano stabili, con i tassi variabili ancora più
elevati rispetto all’Eurirs, ai minimi degli ultimi 20 mesi.
Attualmente, i mutui a tasso fisso rimangono più
vantaggiosi, con un TAN medio del 3,20%. Da maggio ad
agosto, i mutui variabili hanno registrato una significativa
riduzione: il TAN medio è sceso dal 5,08% al 4,64%.

Calo del costo del debito pubblico
Il taglio della BCE si riflette anche sul costo del debito
pubblico. Negli ultimi anni, con il ciclo di rialzi dei tassi, gli
interessi sul debito erano passati dallo 0,10% al 3,76%.
Ora, grazie alla nuova politica monetaria, l’Ufficio
parlamentare di Bilancio stima un risparmio di tre miliardi
di euro nel 2024 con un possibile taglio di un punto pieno
dei tassi BCE, e ulteriori sette miliardi nel 2025. La BCE
potrebbe arrivare fino a 0,75 punti di taglio, con un
impatto significativo sui conti pubblici e sulle future leggi
di bilancio.

Depositi bancari meno remunerativi
Il rovescio della medaglia è per i risparmiatori: il taglio dei
tassi riduce la remunerazione dei depositi bancari. Dopo la
stretta monetaria del 2022-2023, il tasso sui depositi
vincolati era salito fino al 3,6%, ma con la nuova politica
della BCE è destinato a scendere, penalizzando chi lascia i
propri risparmi in banca.

Effetto Bond
L’abbassamento dei tassi ha un impatto anche sui titoli di
Stato e sui bond aziendali. I prezzi dei bond salgono, ma i
rendimenti dei titoli a tasso variabile, come i CCT,
diminuiscono. Anche le cedole dei BTP Italia, legate
all’inflazione, risentiranno del calo dell’indice dei prezzi. Gli
investitori vedranno quindi rendimenti più bassi,
soprattutto sui titoli aziendali e sui fondi legati al mercato
obbligazionario.

La decisione della BCE di ridurre i tassi si traduce quindi in
un mix di benefici e svantaggi, con un impatto
differenziato tra chi si indebita e chi risparmia. Il mercato
continua a osservare con attenzione le prossime mosse
della Banca Centrale, in attesa di capire quale sarà la
direzione futura della politica monetaria europea. Al
momento la situazione risulta un po’ meno “precaria” ma
ancora tutt’altro che stabile.
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ADNKRONOS

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi
di adnkronos - 13 Settembre 2024

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25
punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le
famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3
milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli interessi sui mutui alle
famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più
facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi
(Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato
che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di
qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o
elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a
livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione
che, calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25
anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul
credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e
potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro
comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro
in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di
5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo
e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in
leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza
degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato
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a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla
fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di
rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol
dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro
ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6
giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva
discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.    —
economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Economia Home Page Ultim'ora

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio
tassi

Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su

chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3

milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile

comprare casa e fare investimenti” dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani),

Lando Maria Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla

clientela”.

13 Settembre 2024
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Articolo Precedente

Manovra, fonti: possibile revisione al rialzo Pil 2024

Articolo successivo

Rottamazione quater, 15 settembre scadenza quinta rata

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui

sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al

3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da

200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%).

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare

ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10

anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5

anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero

calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza

negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno

intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più:

vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E’ molto

probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare

una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.

 

(Adnkronos)
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Home » Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi

PRIMO PIANO

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi
BY FABRIZIO GEROLLA 13 SETTEMBRE 2024  NESSUN COMMENTO 0 VIEWS

 Facebook Twit ter Pinteres t 

adnkronos ultimora

SHARE.         

Fabrizio Gerolla

NEWS Milano, treno deraglia: un ferito. Caos e ritardi per Alta Velocità 

CRONACA  ITALIA MONDO ECONOMIA POLITICA  SANITÀ  SPORT  SPETTACOLO  TERRITORIO 

—

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà
ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del
totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti
alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il
segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già
da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia
per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a
livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della Fabi,
comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro
(-19,3%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero
calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di
10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di
5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche
hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo
rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato
a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non
cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute
fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro
in più. E' molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile
possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.    —
economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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SHOP ATLANTICO QUOTIDIANO ZUPPA DI PORRO

ECONOMIA ECONOMIA E LOGISTICA

La Bce taglia i tassi al 3,5%, ma sulla strategie è nebbia fitta
Lagarde si limita al solito compitino e limato anche il costo delle operazioni di rifinanziamento

di Redazione
13 Settembre 2024, 9:44

2.4k Visualizzazioni 0 commenti

La Bce taglia i tassi di interesse di un altro quarto di punto, con una mossa fotocopia di quella fatta a giugno, abbassandoli dal
3,75 al 3,5 percento. La speranza nutrita dagli analisti di vedere un taglio netto, di mezzo punto, resta quindi intrappolata tra gli
artigli dei falchi del rigore tedeschi e dall’opposizione dei paesi cosiddetti “frugali”.
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Non solo,  Christine Lagarde nulla dice sul futuro, restando aggrappata  al mantra “dipenderà dall’inflazione”.  A ben guardare
un po’ come farebbe con la sua calcolatrice uno studente liceale che non riesce a risolvere l’equazione del compito in classe.

Vedremo i dati ripete indefessa madame Bce con una certa dose di fatalismo. Una situazione molto distante dal decisionismo del
“Wathever it takes” pronunciato da Mario Draghi per salvare l’euro allora agonizzante. Eppure l’equazione appare elementare:
continuare ad abbassare i tassi è vitale per dare ossigeno a famiglie e imprese.

A dire il vero, sotto questo profilo L’Eurotower ha cambiato il tasso sulle principali operazioni di rifinanziamento, abbassandolo
dal 4,25 al 3,65 percento: una riduzione di 60 punti base in meno che, nei piani di Francoforte, dovrebbero essere un incentivo
alle banche a concedere prestiti, mutui e leasing a costi inferiori.

Un compitino che assomiglia a una soluzione scritta a matita con mano incerta sul bordo del foglio protocollo. Un modo per dire al
docente: “Se è giusta, valutala, se è sbagliata non considerarla perchè è la brutta”, altrimenti avrei usato la penna”.

Peccato che sbagliare per Fed e Bce significa non prendere una insufficienza, cosa che è capitata a tutti sui banchi di scuola o
nelle aule dell’università, ma spingere il Pianeta dal già dissestato sentiero del cosiddetto “atterraggio morbido” nel baratro della
recessione.

Un incubo per i Paesi più indebitati come l’Italia, che è già sotto procedure di infrazione, e per i cittadini. Giova ricordare che
un quarto delle famiglie italiane sono indebitate, pari a 6,8 milioni di nuclei. E 3,5 milioni di famiglie hanno contratto un mutuo per
coronare il desiderio di vivere in una casa di proprietà.

Dopo la corsa all’impazzata dei tassi tra il 2022 e il 2023, quando il costo del denaro è giunto al massimo storico del 4,5%, la Bce
ha fermato la politica restrittiva e le banche hanno timidamente iniziato ad abbassare i saggi di sconto.

Leggi anche:

La Fed si sveglia: “E’ il momento di tagliare i tassi”. Ora è la Bce a dover placare i falchi del rigore.
I dipendenti della Bce scaricano Christine Lagarde: E’ inadeguata”.

Con vantaggi significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia per cambiare l’automobili o gli elettrodomestici di casa. I tassi
sui mutui sono al momento diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare
ancora al 3,20 percento.

Una riduzione che comporterà – secondo alcune stime della Fabi – un risparmio complessivo di oltre 70mila euro (-19,3%)
nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro.

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora
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avvicinandosi all’8,25%. Questo significa, prosegue lo studio del principale sindacato dei bancari, che un’automobile da 25mila
euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11mila euro in meno (-23%) rispetto al 2023;
mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).

Nicolaporro.it è anche su Whatsapp. È sufficiente cliccare qui per iscriversi al canale ed essere sempre aggiornati (gratis)

#BCE #TASSI
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PRIMO PIANO AMBIENTE ECONOMIA POLITICA CRONACA SPETTACOLI IN BREVE SPORT 
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 Home / L'Osservatorio / Mutui, il taglio dei tassi della BCE produrrà risparmi fino a 70mila euro per le famiglie.

Mutui, il taglio dei tassi della BCE produrrà risparmi fino a 70mila euro
per le famiglie.
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circa il 25% del

totale: di queste,

3 milioni e mezzo

hanno un mutuo

per l’acquisto di

una casa. Nel

corso del 2022 e del 2023, i tassi di interesse sui prestiti sono assai aumentati

con il costo del denaro progressivamente arrivato al 4,5%. Da alcuni mesi,

tuttavia, le banche, in previsione di un ritorno a una politica monetaria meno

restrittiva da parte dell’Eurotower, hanno anticipato la prevista riduzione dei

tassi e la discesa potrebbe proseguire nei prossimi mesi. Di qui, vantaggi giù

significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia per comprare automobili

o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%,

rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al

3,20%: una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25

anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%).

E’ quanto emerge da un’analisi della Fabi.

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi

superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%: vuol dire che

un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un

finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al

2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il

risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%). Il valore complessivo

dei mutui per l’acquisto di abitazioni ammontava, a fine luglio 2024, a 423,4 miliardi di euro, in crescita di circa 33

miliardi rispetto a fine 2020 (+9%), ma in calo di 3 miliardi rispetto a fine 2022 (-1%). Sul totale di 423,4 miliardi erogati,

circa un terzo, cioè 144 miliardi, è a tasso variabile e i restanti 279 miliardi sono a tasso fisso. Sul totale di 25,7 milioni

di famiglie italiane, quelle che hanno un mutuo sono circa 3,5 milioni, su complessivi 6,8 milioni di cittadini indebitati

anche con altre forme di finanziamento, come il credito al consumo e i prestiti personali.

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in

leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno

dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.
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Rinascita dei Fondi Aperti: Un Luglio da Record |  Crisi nel Settore Calzaturiero: Anche il Lusso Subisce… |  Moderata Apertura dei Mercati Europei: Un Inizio di… 

Home > ECONOMIA

L’

Taglio dei tassi BCE: un respiro per
mutui e debito pubblico

annuncio del taglio del tasso di interesse di 25 punti base da parte della Banca Centrale Europea (BCE) ha inviato onde
attraverso l’economia, promettendo sollievo per milioni di famiglie e imprese, ma anche prospettando un abbassamento
dei rendimenti per i risparmiatori. Questa decisione mira a stimolare ulteriormente l’economia europea offrendo condizioni

di credito più favorevoli, sebbene sorgano delle nuove sfide per chi investe in depositi e titoli a reddito fisso.

Mutui Alleggeriti

La riduzione dei tassi, la seconda consecutiva anticipando le decisioni dell’incerta Federal Reserve americana, avrà un chiaro
impatto sul settore dei mutui domestici. Circa tre milioni e mezzo di famiglie indebitate in Italia potranno respirare più facilmente grazie
alla calo dei tassi d’interesse su mutui e prestiti. Secondo Lando Sileoni, segretario generale della Fabi, il calo del costo del denaro
renderà più accessibili gli acquisti immobiliari e gli investimenti aziendali. La stima suggerisce un risparmio significativo per i mutuatari:
per un mutuo ventennale di 200.000 euro, il risparmio complessivo potrebbe arrivare fino a 70.000 euro, una riduzione del 19,3%
rispetto al 2023.

Nel dettaglio, con il calo degli indici come l’Euribor, che ha segnato una riduzione dal 3,90% al 3,54% dall’inizio dell’anno, si osserva
un alleggerimento per i mutui a tasso variabile, sebbene l’indice Eurirs rimanga a livelli più bassi. D’altro canto, i mutui a tasso fisso
mantengono la loro attrattività grazie a una stabilità nel tasso medio, intorno al 3,20%. Questa dinamica sottolinea una certa
resistenza nel mercato del credito residenziale, che ha visto una significativa diminuzione dei tassi variabili negli ultimi mesi.

Impatto sul Debito Pubblico

Un’altra faccia della medaglia del taglio dei tassi BCE è la riduzione del costo del debito pubblico. Dopo un periodo di restrizioni che
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ha visto il costo del debito salire fino a 3,76%, questa inversione di tendenza è vista come un sostegno vitale per le casse dello Stato.
L’Ufficio Parlamentare di Bilancio ha previsto un risparmio di tre miliardi di euro per quest’anno, con potenziali sette miliardi nel 2025,
ipotizzando ulteriori riduzioni fino a un totale di 0,75 punti.

Effetti sui Depositi e Investimenti

Dal punto di vista del risparmiatore, la riduzione del tasso d’interesse rappresenta un cambiamento meno positivo. I tassi sui depositi
vincolati, che hanno raggiunto picchi vicini al 3,6%, sono destinati a diminuire, riducendo la remunerazione dei risparmi bancari.
Inoltre, l’effetto sui bond è duplice: da un lato, il prezzo dei bond aumenta, diminuendo però il rendimento dei titoli a tasso variabile.
Questo scenario è aggravato da un’inflazione in decrescita, che tende a erodere ulteriormente i rendimenti.

In conclusione, mentre il recente taglio dei tassi della BCE offre un’opportunità per rilanciare settori chiave dell’economia europea,
presenta contemporaneamente nuove sfide economiche. Famiglie e imprese possono godere di condizioni di finanziamento più
leggere, ma i risparmiatori e gli investitori dovranno navigare in un ambiente di rendimenti potenzialmente più bassi. Questa politica
bilanciata della BCE dimostra l’instabile equilibrio tra stimolo economico e conservazione del valore dei risparmi in un clima
economico globale variabile.
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Ultim'ora

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio
tassi

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà

ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del

totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile

comprare casa e fare investimenti” dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani),

Lando Maria Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla

clientela”. 

13 Settembre 2024
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Manovra, fonti: possibile revisione al rialzo Pil 2024

Articolo successivo

Rottamazione quater, 15 settembre scadenza quinta rata

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui

sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al

3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da

200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare

ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10

anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5

anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero

calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza

negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno

intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più:

vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E’ molto

probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare

una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  

  

(Adnkronos)
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BUSINESS

Effetti del Taglio del Tasso di
Interesse della BCE: Impatti su
famiglie, imprese e risparmio

Pubblicato 2 ore fail 13 Settembre 2024
Di Redazione 



Taglio dei Tassi di Interesse della BCE: opportunità
per indebitati, sfide per i risparmiatori
La recente decisione della Banca Centrale Europea (BCE) di ridurre il tasso di interesse
di 25 punti base ha generato una serie di conseguenze economiche importanti che
interessano famiglie, imprese, lo Stato e i risparmiatori. Vediamo, punto per punto, quali
sono gli effetti principali di questo taglio e come influenzerà vari aspetti dell’economia.

Mutui più leggeri per le famiglie
La riduzione del tasso di interesse da parte della BCE comporta un abbassamento dei
costi dei prestiti bancari. Questo rappresenta una buona notizia per circa 3,5 milioni di
famiglie che hanno sottoscritto un mutuo casa. Secondo Lando Sileoni, segretario
generale della Federazione Autonoma Bancari Italiani (FABI), la decisione della BCE è
“importante”, poiché riduce ulteriormente i tassi di interesse sui mutui e sui prestiti alle
imprese, facilitando l’acquisto di abitazioni e nuovi investimenti.
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Nello specifico, FABI stima un risparmio complessivo di oltre 70 mila euro (pari al -19,3%
rispetto al 2023) per chi stipula un mutuo a 25 anni da 200 mila euro. Anche i titolari di
mutui a tasso variabile beneficeranno di questo taglio, benché le prospettive di medio-
lungo termine rimangano invariate. Attualmente, l’Euribor a un mese è sceso al 3,54%,
rispetto al 3,90% di inizio anno, anche se rimane ancora superiore di oltre 100 punti
base rispetto all’Eurirs, che è ai minimi degli ultimi 20 mesi. Questo rende i mutui a tasso
fisso ancora più convenienti.

Il mercato dei mutui ha registrato una significativa riduzione dei tassi variabili negli ultimi
mesi: a maggio il Tasso Annuo Nominale (TAN) medio per i mutui variabili era del
5,08%, mentre ad agosto è sceso al 4,64%. Stabile invece il tasso fisso medio, che si
attesta intorno al 3,20%.

Riduzione del Costo del Debito per lo Stato
Il taglio della BCE ha un effetto positivo anche sul costo del debito pubblico. Gli
interessi che lo Stato paga sul debito erano aumentati notevolmente negli ultimi anni,
passando dallo 0,10% al 3,76% a causa di una politica monetaria restrittiva. Con la
riduzione del tasso, l’Ufficio parlamentare di Bilancio prevede un risparmio di tre miliardi
di euro nel 2024, nel caso in cui la BCE effettuasse un taglio complessivo di un punto
percentuale, e di sette miliardi nel 2025. Tuttavia, è più probabile che la BCE proceda
con un taglio complessivo di 0,75 punti, il che porterebbe comunque un risparmio
significativo per le casse dello Stato, facilitando la gestione delle prossime leggi di
bilancio.

Remunerazione inferiore dei depositi
Per i risparmiatori, la decisione della BCE ha effetti meno favorevoli. Il taglio dei tassi
riduce infatti la remunerazione dei depositi bancari. I tassi sui depositi vincolati, che
avevano raggiunto il 3,6% dopo la stretta monetaria del 2022-2023, potrebbero subire
una flessione, rendendo meno redditizio mantenere i risparmi in banca. Ciò potrebbe
spingere i risparmiatori a cercare altre forme di investimento più remunerative.

Effetti sul mercato dei Bond
Il taglio dei tassi da parte della BCE tende a far salire i prezzi dei bond, ma riduce i
rendimenti dei titoli a tasso variabile, come i Certificati di Credito del Tesoro (CCT). Allo
stesso tempo, l’inflazione in calo porta a cedole più basse per i BTP Italia. Gli effetti
sono ancora più evidenti sui bond emessi dalle aziende, con un impatto anche sugli
investimenti in fondi, che potrebbero vedere una riduzione dei rendimenti.

Il taglio del tasso di interesse della BCE ha molteplici effetti sull’economia. Da un lato,
offre benefici significativi per chi si indebita, come famiglie con mutui e imprese in cerca
di finanziamenti, e contribuisce a ridurre il costo del debito per lo Stato. Dall’altro, crea
svantaggi per i risparmiatori, che vedono diminuire la remunerazione dei propri depositi
bancari e i rendimenti dei titoli a tasso variabile. In questo scenario, è importante che
famiglie, imprese e investitori comprendano bene i cambiamenti in atto per prendere
decisioni finanziarie consapevoli.
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi
By AdnKronos -  13 Settembre 2024

PRIMO PIANO ATALANTA CALCIO VOLLEY BASKET PALLA TAMBURELLO ALTRI SPORT NEWS 
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(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un

prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli

interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il

segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno

iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono

già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della

Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al

consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro

comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro,

con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243

miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno

dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine

del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78%

in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla luce delle

decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una

traiettoria precisa.    —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Mutui e prestiti, cosa cambia
dopo taglio tassi
  admin    Settembre 13, 2024

Sharing is caring!

﴾Adnkronos﴿ – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base.
Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in
Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo
per l'acquisto di una casa.  "Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno
ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il
segretario generale della Fabi ﴾Federazione autonoma bancari italiani﴿, Lando Maria Sileoni. "Va
comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla
clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o
elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi
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← Manovra, fonti: possibile revisione al rialzo Pil 2024

CRONACA  

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi
  Settembre 13, 2024      0 commenti  adnkronos, ultimora

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà
ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del
totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti
alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il segretario
generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già da dicembre
scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare
casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori
al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso di
un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al
consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire
che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in
meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi,
sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti
ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno
dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a tasso
fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di
rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa
500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese
dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al
momento, indicare una traiettoria precisa.    —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio
tassi

“Circa 70mila euro di risparmio per un mutuo da 200 mila euro”
calcola il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni

aglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà
ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il
25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile
comprare casa e fare investimenti” dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani),
Lando Maria Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla
clientela”.

I vantaggi per chi compra

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui
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sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al
3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%).

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora
all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni,
costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il
risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).

Le vecchie rate

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero
calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza
negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno
intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol
dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E’ molto
probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare
una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.

Correlati

Laboratorio di droga a Ballarò: la
disperazione delle monetine e delle
banconote sgualcite. L’allarme per
quelle nuove di zecca. Nigeriano
espelle 70 ovuli di droga
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Il Consiglio direttivo della Bce ha deciso oggi di ridurre di 25 punti base il tasso di
interesse sui depositi presso la banca centrale. Il tasso di interesse sui depositi presso la
Banca centrale sarà quindi ridotto al 3,50%, mentre i tassi di interesse sulle operazioni di
rifinanziamento principali e sulle operazioni di rifinanziamento marginale saranno ridotti
rispettivamente al 3,65% e al 3,90%. Le modifiche entreranno in vigore il prossimo 18
settembre. Lo ha annunciato oggi la BCE, confermando le attese. Confermate anche le
attese sull’inflazione, con le ultime proiezioni degli esperti della BCE che collocano quella
complessiva “in media al 2,5% nel 2024, al 2,2% nel 2025 e all’1,9% nel 2026, come nelle
proiezioni di giugno”, si legge nella nota nella BCE. Rispetto all’inflazione di fondo, invece,
le proiezioni per il 2024 e il 2025 sono state riviste “lievemente al rialzo, poiché i rincari
dei servizi sono risultati maggiori delle aspettative. Al tempo stesso, gli esperti della BCE
continuano ad attendersi un rapido calo dell’inflazione di fondo, dal 2,9% di quest’anno al
2,3% nel 2025 e al 2,0% nel 2026”. Resta elevata l’inflazione interna “in quanto i salari
continuano a crescere a un ritmo sostenuto”, ma “le pressioni sul costo del lavoro si
stanno allentando e i profitti stanno parzialmente attenuando l’impatto sull’inflazione
dell’aumento delle retribuzioni. Le condizioni di finanziamento rimangono restrittive e
l’attività economica resta contenuta, di riflesso alla debolezza dei consumi privati e degli
investimenti”. E sulla crescita “le proiezioni degli esperti della BCE indicano un tasso di
crescita economica dello 0,8% nel 2024, dell’1,3% nel 2025 e dell’1,5% nel 2026, con
una lieve revisione al ribasso rispetto alle proiezioni di giugno, principalmente per effetto
del minore contributo della domanda interna nei prossimi trimestri”.  Il ribasso “è una
buona notizia sia per l'abbassamento degli oneri sul debito pubblico, sia per le imprese e
le famiglie che devono chiedere un prestito sia per quelle che hanno già sottoscritto un
mutuo a tasso variabile. Sia chiaro, però, che l'inflazione deve continuare a scendere e
deve restare il faro che guiderà le prossime decisioni della BCE" afferma Massimiliano
Dona, presidente dell'Unione Nazionale Consumatori. Per il segretario generale della
Fabi, Lando Maria Sileoni, "il taglio di oggi darà benefici significativi sul fronte dei tassi
bancari”, ha detto sottolineando che “la BCE ha preso una decisione importante, anche
se attesa, dimostrando di avere coraggio, sul piano politico, perché, per la seconda volta
consecutiva, l'Eurotower ha anticipato le mosse della Federal Reserve americana, le cui
decisioni di politica monetaria continuano a essere incerte”. (12 set-mol)

(© 9Colonne - citare la fonte)
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi
"Circa 70mila euro di risparmio per un mutuo da 200 mila euro" calcola il
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni

10ULTIM'ORA 
BREAKING NEWS
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13 settembre 2024 | 00.04
Redazione Adnkronos
LETTURA: 2 minuti

Agenzia immobiliare (Fotogramma/Ipa)

Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta
che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia,
sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per
l'acquisto di una casa.

"Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi
mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il segretario generale
della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque
ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''.

I vantaggi per chi compra

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o
elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli
medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che,
calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%).

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%,
e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata
interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%)
rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio,
nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).
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Le vecchie rate

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di
prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento
rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi
d’interesse registrato a partire da luglio 2022.

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022,
non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi
mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di
circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto
probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a
tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento,
indicare una traiettoria precisa.

 

Leggi anche

Bce taglia i tassi oggi di 25 punti

Mutui, quanto cala la rata dopo taglio tassi Bce

Tag
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Mutui e prestiti, cosa cambia
dopo taglio tassi
Dall ' I ta l ia  e  dal  Mondo  Mutui  e  pres t i t i ,  cosa  cambia  dopo tagl io  tass i

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi
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(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa

sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà

ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le

famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il

25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo

per l’acquisto di una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle

imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà

più facile comprare casa e fare investimenti” dichiara il

segretario generale della Fabi (Federazione autonoma

bancari italiani), Lando Maria Sileoni. “Va comunque

ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno

iniziato a ridurre i tassi alla clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per

comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui

mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a

livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare

ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della

Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25

anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre

70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media

dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero

calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da

25.000 euro comprata interamente a rate, con un

finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno

(-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750

euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi

mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno

erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in

leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo

rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno

dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse

registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati

fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e

resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le

rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al

78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500
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euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro

in più. E’ molto probabile che, alla luce delle decisioni,

prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso

variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se

è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  
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(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25
punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le
famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3
milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.  “Gli interessi sui mutui alle
famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più
facile comprare casa e fare investimenti” dichiara il segretario generale della Fabi
(Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. “Va comunque ricordato
che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela”. Di
qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o
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elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a
livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione
che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25
anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul
credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e
potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro
comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro
in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di
5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo
e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in
leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza
degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse
registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli
erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al
termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute
fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi
paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E’ molto probabile che, alla luce delle
decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano
iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria
precisa.    —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della

Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo

che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il

25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di

una casa.  "Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese

caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e

fare investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione

autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che,

già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla

clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare

casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a

una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e

potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della

Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila

euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul

credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori

al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile

da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10

anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per

una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi

mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali,

le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero

calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla

tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei

tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a

tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non

cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate

dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire
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che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890

euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla luce delle decisioni,

prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano

iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una

traiettoria precisa.    —[email protected] (Web Info)
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Ucraina, ecco gli Storm Shadow: i missili per colpire la Russia

(Adnkronos) - L'Ucraina si appresta a colpire obiettivi in Russia con gli Storm...
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Ucraina, missili Storm Shadow per colpire Russia. Putin: “Nato in guerra”
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Rottamazione quater, 15 settembre scadenza quinta rata
13 Settembre 2024
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dopo taglio tassi
Di  Adnkronos  - venerdì 13 Settembre, 2024
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(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti

base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie

indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e

mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui

prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare

casa e fare investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma

bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le

banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le

famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già

diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero

calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso

di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre

70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%,

dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che

un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10

anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice

da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro

(-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi

di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo

rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa

dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui

a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e

resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso

variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro

al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla

luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile

possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una

traiettoria precisa.    —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi

(Adnkronos) ‐ Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata
della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un
mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni,
pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo
per l'acquisto di una casa.  

"Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno
ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare
investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione
autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato
che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla
clientela''. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che
automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una
media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e
potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi
della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (‐19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che
un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un
finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (‐23%)
rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5
anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (‐14,6%).  

Prima Pagina Cronaca Politica Economia e lavoro Attualità Eventi Cultura Sanità Viabilità e trasporti Scuola e formazione Sport Tutte le notizie

Chivasso Torino Brandizzo Caluso Volpiano Oltrepo Canavese Regione Europa ABBONATI

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

https://www.chivassoggi.it/2024/09/13/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/mutui-e-prestiti-cosa-cambia-dopo-taglio-tassi.html
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

12-SET-2024

Visitatori unici giornalieri: 39 - fonte: SimilarWeb

WEB 19



Milano, treno deraglia: un
ferito. Caos e ritardi per Alta
Velocità

Ecofin Budapest boicottato,
attesi solo 8 ministri su 27

X Factor 2024 al via, le
audizioni: concorrenti e
giudici, cosa è successo nella
prima puntata

Milano, incendio in un emporio
cinese: morti tre ragazzi

Ucraina, ecco gli Storm
Shadow: i missili per colpire la
Russia

Ucraina, missili Storm Shadow
per colpire Russia. Putin:
"Nato in guerra"

Temporali e venti di burrasca
sull'Italia, allerta meteo oggi in
13 regioni

Rottamazione quater, 15
settembre scadenza quinta
rata

Leggi le ultime di: Ultim'ora

Attualità
Migranti, Cirio: “Bene
che il Governo alzi la
voce con Bruxelles,
l’Italia non sia lasciata
sola” [VIDEO]

Leggi tutte le notizie

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243
miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine
2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi
mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse
registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del
2021‐ inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del
piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute
fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al
mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto
probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei
vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa,
anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  

  

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A SETTEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

12-SET-2024

Visitatori unici giornalieri: 39 - fonte: SimilarWeb

WEB 20



art

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi
Dall ' I ta l ia  e  dal  Mondo  Mutui  e  pres t i t i ,  cosa  cambia  dopo tagl io  tass i

venerdì, 13 Settembre , 24

De Niro contro Trump: “Un
idiota, pensa di essere un
gangster”
(Adnkronos) - Donald Trump "è un...

Milano, treno merci deraglia: un
ferito. Caos e ritardi per Alta
Velocità
(Adnkronos) - Un treno merci è...

Ecofin Budapest boicottato, attesi
solo 8 ministri su 27
(Adnkronos) - Il boicottaggio di molti...

X Factor 2024 al via, le audizioni:
concorrenti e giudici, cosa è
successo nella prima puntata
(Adnkronos) - Al via ieri sera,...

HOME ATTUALITÀ DALL’ITALIA E DAL MONDO LAVORO MONDO POLITICA SANITÀ VIDEO NEWS

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

https://corrieredellasardegna.it/mutui-e-prestiti-cosa-cambia-dopo-taglio-tassi/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

CORRIEREDELLASARDEGNA.IT 12-SET-2024

Visitatori unici giornalieri: 3 - fonte: SimilarWeb

WEB 21



Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi

By redazione

12/09/2024

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della

Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo

che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il

25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di

una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora

nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti”

dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari

italiani), Lando Maria Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da dicembre

scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che

automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del

3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare

ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà,

nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio

complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi

superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che

un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un

finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al

2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il

risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243

miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in

progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno

dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da
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luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021-

inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di

rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78%

in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al

mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E’ molto probabile che, alla luce delle

decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile

possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento,

indicare una traiettoria precisa.  
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa

sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà

ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie

indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale.

Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una

casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese

caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile

comprare casa e fare investimenti” dichiara il segretario generale

della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria

Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le

banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare

casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già

diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al

5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione

che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito

immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di

oltre 70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%,

dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%.

Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente

a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro

in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750

euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà

di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato

243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i
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valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla

tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa

dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.

 

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla

fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino

al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso

variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava

una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro

ovvero 390 euro in più. E’ molto probabile che, alla luce delle

decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso

variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è

difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  

  

Segui Corriere Flegreo su Google News

Questo sito contribuisce alla audience di "Magazine". Testata giornalistica iscritta al Registro Stampa del Tribunale di Napoli al nr. 32 del 26.04-2005. Alcuni testi citati o immagini inserite sono tratte da internet e, pertanto, considerate di pubblico dominio; qualora
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art

Mutui e prestiti, cosa cambia
dopo taglio tassi

ULTIMA ORA 13 Settembre 2024 00:04

REDAZIONE

 2 ' di lettura

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una
scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia,
sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per
l’acquisto di una casa.  “Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora
nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti” dichiara il segretario
generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. “Va comunque
ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela”. Di qui,
vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi
sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e
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potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel
caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000
euro (-19,3%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori
al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata
interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto
al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi,
sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243
miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo
rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei
tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli
erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano
di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che
chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E’
molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso
variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una
traiettoria precisa.    —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Mutui e prestiti, cosa
cambia dopo taglio tassi

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti
base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie
indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e
mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli interessi sui mutui alle famiglie e
sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile
comprare casa e fare investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione
autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già da
dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi
giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I
tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al
5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi
della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un
risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al consumo sono
scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora
all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con
un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023,
mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi
mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche
hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine
2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno
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Manovra, fonti: possibile revisione al rialzo Pil 2024 Rottamazione quater, 15 settembre scadenza quinta
rata

dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.
 Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022,
non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi
mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata
di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto
probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a
tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento,
indicare una traiettoria precisa.    —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Seguici anche sui nostri canali WhatsApp e Telegram

WhatsApp  Telegram

Tag: adnkronos, ultimora

CROTONENEWS
Testata Giornalistica
Aut. Trib. di Crotone
n. 1 del 16/07/2015

SEZIONI INFORMAZIONI ARCHIVI
SETTEMBRE 2024
AGOSTO 2024
LUGLIO 2024
GIUGNO 2024

ATTUALITÀ
CINEMA
COSTUME
CRONACA

CONTATTACI
PUBBLICITÀ
SEGNALA UNA NOTIZIA
PRIVACY POLICY

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

12-SET-2024

Visitatori unici giornalieri: 327 - fonte: SimilarWeb

WEB 30



art

Ucraina, nuovo massiccio
attacco. Biden: "Russia
non avrà mai successo"

Alzheimer, Ema blocca
farmaco Lecanemab:
"Rischio di gravi e etti

Juventus-Como 3-0,
buona la prima di Thiago
Motta

Ecoseven » Flash News » Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi

MUTUI E  PRESTITI ,  COSA CAMBIA DOPO
TAGLIO TASSI
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà
ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il
25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli interessi sui mutui alle
famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare
investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni.
"Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui,
vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui
sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al
3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una
media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da
25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%)
rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di
161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti
ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi
mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei
vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte
fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol
dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto
probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano
iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.    —
economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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12 SETTEMBRE 2024 19:33

Come cambiano le rate dei
mutui dopo la decisione della
Bce di tagliare i tassi di
interesse
La Banca centrale europea ha tagliato i tassi d’interesse di 25
punti base, e questo si rifletterà sui mutui delle famiglie. Da una
parte, chi ha un mutuo a tasso variabile vedrà probabilmente un
calo della rata mensile – che in parte è già iniziato – mentre chi
vuole un nuovo mutuo a tasso fisso potrebbe trovare offerte più
convenienti.

A cura di Luca Pons
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Confermando le attese, la Banca centrale europea oggi ha deciso di tagliare i tassi d'interesse
di 25 punti base. La mossa – il secondo taglio dopo quello di giugno, che era stato il primo da
quasi otto anni – porterà di conseguenza anche a un calo dei tassi d'interesse applicati
dalle banche ai propri clienti, anche se la discesa non sarà immediata e potrà cambiare da
un istituto di credito all'altro.
Dato che la Bce normalmente presta i
soldi alle banche locali, con la
riduzione dei tassi d'interesse queste
dovranno pagare meno per il denaro.
E, di conseguenza, potranno
abbassare il ‘prezzo' dei prestiti
che fanno a famiglie e imprese.
L'effetto sarà probabilmente un calo
dei tassi dei nuovi mutui, e anche un
abbassamento delle rate per chi ha un
mutuo a tasso variabile.
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Il calo è già avvenuto, negli scorsi mesi: sia per il primo taglio di giugno, sia perché molti
analisti si aspettavano che ce ne sarebbe stato un altro a settembre (mentre un ultimo potrebbe
arrivare a dicembre 2024). Muovendosi in anticipo rispetto alla decisione della Bce, i tassi sui
mutui son scesi in media al 3,44% mentre nel 2023 erano sopra il 5%, secondo un'analisi di
Fabi (Federazione autonoma bancari italiani). La discesa potrebbe continuare fino al 3,2%.
Questo significherebbe, per chi ha un mutuo da 200mila euro da ripagare in 25 anni, un
risparmio complessiva da circa 70mila euro.
Leggi anche
Bce, nuovo taglio dei tassi di interesse: scendono di 25 punti base, quali saranno gli effetti sui
mutui
Che effetto avrà il taglio della Bce sulle rate dei mutui a tasso variabile
Per chi ha già un mutuo a tasso variabile, nelle prossime settimane potrebbe arrivare un ribasso
delle rate mensili. Come detto, in alcuni casi questo può essere già accaduto, dato che le
intenzioni della Bce di andare verso un progressivo taglio dei tassi erano già chiare da alcuni
mesi.
Secondo l'associazione dei consumatori Codacons, i tassi medi dei mutui variabili sono
passati da un picco del 4,92% a novembre 2023 a un più moderato 3,94% a luglio, un mese
dopo il primo taglio della Bce. È probabile che il calo continuerà nei prossimi mesi, soprattutto
ora che il secondo taglio è arrivato.
Per quanto riguarda l'impatto
concreto sulla rata del mese, questo
naturalmente dipende dalle decisioni
della singola banca, dall'importo del
prestito e dal tempo stabilito per
restituirlo. Una stima media, effettuata
dal portale Facile.it, prevede che
l'effetto di questo taglio di 25 punti
base sarà un risparmio di 18 euro al
mese, circa.
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Come detto, l'effetto con tutta probabilità continuerà nei prossimi mesi, anche perché ci si
aspetta che i tagli non si fermino. Perciò, la previsione è che il risparmio arrivi a 38 euro al
mese entro la fine dell'anno. Guardando al 2025, poi, la somma potrebbe arrivare a 85 euro al
mese entro giugno. Bisogna ricordare comunque che si tratta di cifre medie: se un prestito è
molto significativo (ad esempio, oltre i 200mila euro) il risparmio mensile potrebbe anche
essere più alto, mentre se la rata del mutuo è già più bassa la differenza sarà minore.
Cosa cambia per i mutui a tasso fisso
Il punto dei mutui a tasso fisso è proprio che si paga una rata sempre uguale e si accetta
(spesso) di pagare inizialmente una cifra più alta per essere tutelati da eventuali variazioni del
mercato. Una scelta che ha premiato, ad esempio, chi negli ultimi due anni non ha visto le rate
aumentare a dismisura con il rialzo dei tassi d'interesse.
Ma la decisione della Bce avrà un
effetto anche sui mutui a tasso fisso, e
in particolare su chi vuole chiedere un
nuovo prestito. Le condizioni offerte
dalle banche, infatti, sono già
migliorate negli ultimi mesi e
probabilmente i tassi offerti ai clienti
continueranno a scendere.
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Nel corso dell'estate gli indici Irs o Eurirs, che sono usati come riferimento per capire come
cambiano i mutui a tasso fisso, sono calati di circa venti punti base. Non è stato tanto un
effetto del primo taglio della Bce, quello di giugno, quanto delle aspettative per il secondo,
arrivato oggi. È più difficile mettere delle cifre esatte sul calo dei mutui a tasso fisso, ma
attualmente tra le offerte migliori presenti sui portali ci sono tassi d'interesse (Taeg) sotto il 3%,
che fino all'inizio di quest'anno sarebbero stati difficili da trovare.
Continua a leggere su Fanpage.it

Economia
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Banche, Finanza

La Bce taglia i tassi di interesse di 25
punti base
BY L O R E N Z O  S O R R E N T I N O
SETTEMBRE 12, 2024

SECTIONS MAGAZINE RANKING EVENTI M P W FORTUNE HEALTH PROGETTI SPECIALI SEARCH
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La Banca centrale europea taglia il tasso di interesse sui prestiti per l’area euro di 25 punti base.
Dopo aver valutato “gli ultimi dati delle prospettive di inflazione, della dinamica dell’inflazione di fondo e
dell’intensità della trasmissione della politica monetaria, è ora opportuno compiere un altro passo nella
moderazione del grado di restrizione della politica monetaria”, fanno sapere da Francoforte.

I tagli
Il tasso di interesse sui depositi presso la Banca Centrale passa quindi dall’attuale 3,75% al 3,50%,
mentre quello sui rifinanziamenti principali scende al 3,65% dal 4,25%. Il tasso sui prestiti marginali passa
invece dal 4,50% al 3,90%. Per la seconda volta in pochi mesi la Bce taglia dunque i tassi di interesse; una
scelta col quale conferma il nuovo orientamento espansivo della politica monetaria europea,
allentando la stretta monetaria avviata con la crisi energetica del 2022‐23 per rallentare l’inflazione.

L’inflazione
La Banca Centrale Europea ha motivato questa scelta chiarendo come “i dati recenti sull’inflazione
rispecchiano sostanzialmente le attese, e le ultime proiezioni degli esperti della Bce confermano le
prospettive di inflazione precedenti”. Secondo gli esperti dell’Eurotower, l’inflazione complessiva si
collocherebbe in media al 2,5% nel 2024, al 2,2% nel 2025 e all’1,9% nel 2026, come nelle proiezioni
di giugno.

L’inflazione – fanno sapere dal Consiglio direttivo – dovrebbe tornare ad aumentare nell’ultima parte di
quest’anno, anche perché i precedenti bruschi ribassi dei prezzi dell’energia non incideranno più sui tassi
calcolati sui dodici mesi. Dovrebbe poi diminuire fino a raggiungere l’obiettivo fissato nella seconda metà
del prossimo anno. Per quanto riguarda l’inflazione di fondo, le proiezioni per il 2024 e il 2025 sono state
riviste lievemente al rialzo, poiché i rincari dei servizi sono risultati maggiori delle aspettative. Al tempo
stesso, gli esperti della BCE continuano ad aspettarsi un rapido calo dell’inflazione di fondo, dal 2,9%
di quest’anno al 2,3% nel 2025 e al 2,0% nel 2026.

“L’inflazione interna – prosegue la Bce – resta elevata in quanto i salari continuano a crescere a un ritmo
sostenuto. Tuttavia, le pressioni sul costo del lavoro si stanno allentando e i profitti stanno
parzialmente attenuando l’impatto sull’inflazione dell’aumento delle retribuzioni. Le condizioni
di finanziamento rimangono restrittive e l’attività economica resta contenuta, di riflesso alla debolezza dei
consumi privati e degli investimenti”.

Crescita economica: le previsioni
Sono, seppur lievemente, riviste al ribasso le stime di crescita economica nell’Eurozona, secondo le nuove
proiezioni degli esperti della BCE. Nel comunicato diffuso al termine della riunione del Consiglio direttivo,
l’Eurotower evidenzia come le nuove stime indichino un tasso di crescita economica dello 0,8% nel
2024, dell’1,3% nel 2025 e dell’1,5% nel 2026. Una revisione al ribasso che si spiega principalmente
con il minore contributo della domanda interna nei prossimi trimestri.

Gli effetti su mutui e prestiti 
Il taglio dei tassi rappresenta ovviamente una buona notizia per chi ha un mutuo a tasso variabile, poiché
si assisterà a una leggera riduzione dell’importo della rata, dopo i significativi aumenti registrati negli
ultimi mesi. “I tassi delle banche stavano iniziando a scendere già dallo scorso dicembre”, ha precisato il
segretario generale della Federazione autonoma bancari italiani Lando Maria Sileoni. Il portale Idealista ha
invece simulato la variazione della rata di un mutuo trentennale da 200mila euro a tasso variabile; la rata
scenderebbe dai 1026 euro di gennaio 2024 ai 985 di oggi, con un risparmio di 41 euro mensili e 492
annuali.

ABBONATI ORA E LEGGI CONTENUTI ESCLUSIVI
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi
Dall ’ I ta l ia  e  dal  Mondo  Mutui  e  pres t i t i ,  cosa  cambia  dopo tagl io  tass i

Di

13 Settembre 2024

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della
Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo
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che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il
25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto
di una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno
ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare
investimenti” dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma
bancari italiani), Lando Maria Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da
dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che
automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media
del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare
ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della Fabi,
comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro,
un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che
un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un
finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al
2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il
risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243
miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e
in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno
dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire
da luglio 2022.  
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Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del
2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano
di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al
78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi
paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E’ molto probabile che, alla
luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso
variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al
momento, indicare una traiettoria precisa.  
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La Bce abbassa i tassi: impatti significativi su mutui
e prestiti in Italia

Notizie
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Scegli:

La recente decisione della Banca Centrale Europea di tagliare i tassi di interesse di 25 punti base ha suscitato un ampio dibattito e attesa tra le famiglie italiane e
gli investitori. Questa scelta influenzerà non solo chi ha un mutuo, ma anche coloro che stanno pensando di avviare nuovi progetti di investimento. Le statistiche
parlano chiaro: in Italia, ci sono 6,8 milioni di famiglie indebitate, corrispondenti a circa il 25% del totale, di cui ben 3,5 milioni detengono un mutuo per l'acquisto di
una casa.

gli effetti del taglio sui tassi d'interesse

Le dichiarazioni dalla Fabi

Il segretario generale della Fabi , Lando Maria Sileoni, ha commentato positivamente questa modifica, sottolineando che gli interessi sui mutui e sui prestiti alle
imprese sono destinati a calare nei prossimi mesi. Questo trend rappresenta un’opportunità per le famiglie italiane di acquistare immobili con maggiore facilità e per le
aziende di pianificare investimenti strategici. Sileoni ha anche messo in evidenza una riduzione dei tassi già avvenuta a partire da dicembre dell'anno scorso, un
segnale significativo che fa sperare in un influsso positivo sull'economia.

La proiezione sui mutui

Attualmente, i tassi sui mutui hanno raggiunto una media del 3,44%, rispetto ai valori superiori al 5% registrati nel 2023. Con la possibilità che questa cifra possa
scendere ulteriormente fino al 3,20%, le famiglie possono quindi sperare in un'eccellente opportunità di risparmio. Ad esempio, per un prestito immobiliare di 200.000
euro della durata di 25 anni, un'analisi della Fabi stima un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro, ovvero una riduzione del 19,3% rispetto ai costi precedenti. Un
dato che dimostra quanto possa essere vantaggioso accedere a finanziamenti in questo periodo.

vantaggi per i consumatori

Accelerazione degli acquisti

La diminuzione dei tassi si riflette anche sul credito al consumo, che ha registrato una media attuale dell'8,58%, scendendo da picchi superiori al 14%. Le previsioni
suggeriscono che il tasso potrebbe ulteriormente scendere all'8,25%, rendendo l'acquisto di beni di consumo più accessibile. Ad esempio, l'acquisto di un'automobile
da 25.000 euro attraverso un finanziamento di 10 anni comporterebbe un risparmio di oltre 11.000 euro, il 23% in meno rispetto agli anni precedenti. Anche per i
piccoli acquisti, come una lavatrice da 750 euro, è previsto un risparmio di 161 euro, che corrisponde a una riduzione del 14,6%.

La situazione dei prestiti

Nel contesto attuale, le banche hanno erogato nei primi mesi dell'anno prestiti ai cittadini per un valore complessivo di 243 miliardi di euro, un dato che segna un
leggero calo rispetto al 2020 e indica una flessione in risposta all'aumento dei tassi d’interesse iniziato nel luglio 2022. Questo panorama evidenzia la cautela degli
italiani nel contrarre nuovi debiti, mentre si attende un miglioramento della situazione.

le vecchie rate e l'impatto sui mutui

Tassi fissi e tassi variabili

Per quanto riguarda i mutui a tasso fisso, quelli concessi fino a fine 2021 continueranno a mantenere le scadenze e i pagamenti invariati fino al termine del piano di
rimborso. Tuttavia, la situazione è più complessa per i mutui a tasso variabile, le cui rate sono aumentate fino al 78% rispetto ai livelli precedenti. Un mutuatario che
inizialmente pagava una rata di 500 euro al mese ora si trova a dover sborsare circa 890 euro, con un incremento mensile di 390 euro.

Prospettive future

In seguito all’annuncio della Bce e alle decisioni assunte dall'istituto di credito in date recenti, è ragionevole supporre che le rate dei mutui a tasso variabile possano
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avviarsi verso una graduale discesa. Tuttavia, non è possibile fare previsioni esatte sulla traiettoria che seguiranno, rendendo necessario un monitoraggio costante da
parte di famiglie e imprese.

L’attenzione nei confronti di queste dinamiche è centrale per valutare il futuro economico e le strategie di investimento, sia per i privati che per le aziende.

Ultimo aggiornamento il 13 Settembre 2024 da Sara Gatti
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Scegli:

Seguici su Google News
Resta aggiornato con le ultime notizie 
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by Sara GattiUpdated Settembre 13, 2024

Ti potrebbero interessare anche queste notizie

 Add a comment

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

GAETA.IT 12-SET-2024

WEB 46



art

ULTIM'ORA

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio
tassi

 Di Adnkronos -  13 Settembre 2024  4 0

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25
punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le
famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3
milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei
prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti” dichiara il
segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria
Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a
ridurre i tassi alla clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o
elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a
livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione
che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25
anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al
14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000
euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000
euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un

Home  ULTIM'ORA  Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi
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credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro
di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo
rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa
dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio
2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate
dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi
pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro
in più. E’ molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate
dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è
difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  
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Home Ultim'ora Italia Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio
tassi
  Ultim'ora Italia

﴾Adnkronos﴿ – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta
che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8
milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.
 "Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così
diventerà più facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi ﴾Federazione
autonoma bancari italiani﴿, Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le
banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per
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comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%,
rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che,
calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un
risparmio complessivo di oltre 70.000 euro ﴾‐19,3%﴿. I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media
dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile
da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in
meno ﴾‐23%﴿ rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio,
nei prossimi mesi, sarà di 161 euro ﴾‐14,6%﴿.  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno
erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo
rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi
d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino
alla fine del 2021‐ inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le
rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di
circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla luce
delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una
progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.
   —economiawebinfo@adnkronos.com ﴾Web Info﴿

Last Updated on 13 Settembre 2024 by Redazione
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Ultima ora

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi

Di AdnKronos 13 Settembre 2024

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le
famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli interessi sui mutui alle
famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi
(Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di
qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a
livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di
25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al
14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000
euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al
consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto
alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè
quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono
cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla luce
delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una
traiettoria precisa.    —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi
RED ADNKRONOS /  12 SETTEMBRE 2024

ECONOMIA

(Adnkronos) ‑ Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà
ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25%
del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una

casa.  

"Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare
investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato
che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una
media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della
Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). 
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I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire
che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%)
rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine
2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse
registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del
piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro
al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate
dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  

  

Author: Red Adnkronos Website: http://ilcentrotirreno.it/ Email: red@ilcentrotirreno.it
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Articolo precedente

Ecuador, va in scena il festival “Passione Italia”

Prossimo articolo

Rottamazione quater, 15 settembre scadenza
quinta rata

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta

che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni,

pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così

diventerà più facile comprare casa e fare investimenti” dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione

autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le

banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi

sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero

calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito

immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero

calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un

finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice

da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini,

in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi,

segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e

resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono

cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese,

890 euro ovvero 390 euro in più. E’ molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le

rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al

momento, indicare una traiettoria precisa.  
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DA IL FATTO QUOTIDIANO IN EDICOLA

Il centrodestra rivota la legge ‘Salva-
ladri’: senza denuncia, chi scippa
resterà impunito

Di Antonella Mascali

DA IL FATTO QUOTIDIANO IN EDICOLA

Mistero Boccia e l’evento a Pompei,
adesso la premier Meloni caccia
Lollobrigida dal suo cerchio magico

ECONOMIA

Con il taglio dei tassi altra piccola discesa delle
rate dei mutui variabili. E diventano un po’ più
convenienti i prestiti al consumo

di F. Q. | 12 SETTEMBRE 2024

L’ulteriore taglio dei tassi deciso dalla Bce andrà a vantaggio delle famiglie già
indebitate a tasso variabile e di quelle che sono alla ricerca di un prestito per
comprare casa, un’auto o un elettrodomestico. Stando a un’analisi della Fabi, il
sindacato dei bancari, i tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%
rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,2%: una
riduzione che comporta, nel caso di un mutuo di 25 anni da 200.000 euro, un
risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). Secondo uno studio
dell’Unione nazionale consumatori la riduzione dei tassi, considerando il Taeg
medio sui mutui comunicato da Bankitalia a giugno (3,94%), la durata media di un
mutuo e un importo medio di 130mila euro, corrisponde, nel caso vi fosse un pieno
trasferimento sull’Euribor, a un calo della rata variabile di 18 euro al mese, pari a
216 euro all’anno. Un risparmio che, considerato che in Italia i piani di ammortamento
sono alla francese, va poi riducendosi man mano che il mutuo si avvicina alla sua
scadenza e si paga quasi soltanto la quota capitale.

I tassi sul credito al consumo sono scesi invece a una media dell’8,58%, dopo
picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%: vuol dire che
un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di
10 anni, costerà 37.868 euro, oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023. Per
una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio nei prossimi mesi sarà
di 161 euro (-14,6%). Costerebbe 945 euro contro gli oltre 1.100 di fine 2023.

Quanto sono indebitati gli italiani – Il valore complessivo dei mutui per
l’acquisto di abitazioni ammontava, a fine luglio 2024, a 423,4 miliardi di euro, in

  

ECONOMIA & LOBBY

“Flat tax allargata e sgravi per il
presunto ceto medio in manovra? Soldi
buttati. Dall’Irpef ai grandi patrimoni,
serve una riforma che scontenti
qualcuno”

Di Chiara Brusini   
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Di Giacomo Salvini
crescita di circa 33 miliardi rispetto a fine 2020 (+9%), ma in calo di 3 miliardi rispetto
a fine 2022 (-1%). Circa un terzo, cioè 144 miliardi, sono mutui a tasso variabile, i
restanti 279 miliardi sono a tasso fisso. Sul totale di 25,7 milioni di famiglie italiane,
quelle che hanno un mutuo sono circa 3,5 milioni, su complessivi 6,8 milioni di
cittadini indebitati anche con altre forme di finanziamento, come il credito al consumo
e i prestiti personali. Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno
erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine
2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno
dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio
2022.

Tassi variabili in altalena – A partire da luglio 2022, con l’aumento dei tassi di
riferimento, i nuovi mutui a tasso fisso sono passati da un interesse medio di circa
l’1,8% a tassi fino a oltre il 6% nel 2023. Negli ultimi mesi, le banche hanno iniziato
una progressiva riduzione dei tassi praticati alle famiglie con il tasso medio fisso che è
sceso al 3,44% a luglio scorso, che adesso potrebbe scendere al 3,%. La riduzione è
stata meno accentuata sui mutui a tasso variabile con la media stabile attorno al 4%.
Nel corso del 2023, i nuovi mutui a tasso variabile erano arrivati anche oltre il 6% dallo
0,6% di fine 2021, mentre oggi la media è pari al 3,67%: vuol dire che per un prestito
da 150.000 euro della durata di 20 anni la rata mensile è di 1.180 euro, ben 515 euro
in più (+77,4%) rispetto a quella che si sarebbe ottenuta due anni fa ovvero 665 euro.

– “Questo secondo taglio di 25 punti base da parte della Bce segna un altro passo
significativo verso la normalizzazione delle politiche monetarie, dopo un periodo di
tassi restrittivi. Non cambiano però le prospettive di medio-lungo termine: l’Euribor a
1 mese è sceso al 3,54%, rispetto al 3,90% di inizio anno, ma è ancora oltre 100 punti
base più alto rispetto all’Eurirs, che è ai minimi degli ultimi 20 mesi”, aggiunge
Nicoletta Papucci di MutuiOnline.it, secondo cui “quindi oggi i mutui a tasso fisso
rimangono più convenienti, garantendo al contempo sicurezza e stabilità finanziaria,
nonché promuovendo una transizione verso un’economia più sostenibile con i mutui
green, che permettono di beneficiare di condizioni molto vantaggiose”. Il gruppo
sottolinea come il mercato dei mutui stia registrando, negli ultimi mesi, una
significativa riduzione dei tassi variabili: a maggio il Tan medio per i mutui variabili era
del 5,08%, mentre ad agosto è sceso al 4,64%. Stabile, invece, il tasso fisso medio, che
si aggira intorno al 3,20%.

Community - Condividi gli articoli ed ottieni crediti
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   ACCEDIPROMO FLASHLE TUE NOTIZIE

Tassi, cosa cambia dopo il taglio della Bce:
mutui in calo (di 85 euro entro il 2025), prestiti
meno cari e risparmi per lo Stato
Venerdì 13 Settembre 2024, 00:24 - Ultimo aggiornamento: 08:28

1 di 3

di Jacopo Orsini 1 Minuto di Lettura









Mutui e prestiti per il credito al consumo meno cari, e quindi risparmi
per le famiglie, ma anche rendimenti dei titoli di Stato e dei conti
correnti più bassi. La riduzione del costo del denaro ha un effetto
benefico sui tassi dei prestiti bancari, a beneficio di 3 milioni e mezzo
di famiglie indebitate che hanno un mutuo casa. Anche se il calo dei
tassi ovviamente si fa sentire solo per chi ha scelto un prestito a
tasso variabile.

Il sindacato dei bancari Fabi stima un risparmio complessivo di oltre
70 mila euro (-19,3% sul 2023) per chi sottoscrive ora un nuovo mutuo
a 25 anni da 200 mila euro. Ma anche per chi ha un mutuo a tasso
variabile già aperto la sforbiciata della Bce si farà sentire.

Facile.it ha calcolato che, con una sforbiciata di 25 punti base e il
relativo calo dell’Euribor, utilizzato come parametro di indicizzazione
dei mutui ipotecari a tasso variabile, il beneficio per la rata mensile
di un finanziamento medio (da 126.000 euro da restituire in 25 anni),
sarebbe di circa 18 euro.

Sempre secondo le stime di Facile.it, prendendo l’andamento della
rata di un mutuo medio variabile, sottoscritto a inizio 2022, la rata
che lo scorso agosto era pari a 733 euro (277 euro in più rispetto agli
iniziali 456 euro) scende a circa 721 euro a settembre per poi calare
a 683 euro entro la fine di quest’anno e a 634 euro nel giugno
prossimo, 87 euro in meno di oggi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 di 3
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TELEVISIONE
Un Posto al Sole, le anticipazioni di stasera (venerdì 13 settembre): Alberto ha
paura della vendetta di Torrente

PORDENONE
La nonna regala una crociera a tutti i nipoti (e pronipoti), ecco “l'eredità”
inattesa

di Denis De Mauro

1 Taglio ai tassi, cosa
cambia? Mutui in calo e
prestiti meno cari

2 Prestiti meno cari e
nuova spinta agli
investimenti

3 Per lo Stato si stimano
risparmi  no a 3
miliardi 

Caterina Balivo, gaffe con
Raffaella Fico a La Volta Buona:
«Sembra di stare alle prove»

Nave da crociera in ritardo Foto
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi

ADNKRONOS 13 SETTEMBRE 2024

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata
della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha
un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni,
pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo
per l'acquisto di una casa.  "Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti
alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile
comprare casa e fare investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi
(Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va
comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato
a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le
famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi
sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi
superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una
riduzione che, calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un
prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo
di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una
media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora
all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata
interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000
euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750
euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161
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euro (-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno
erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i
valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza
degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi
d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a
tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non
cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le
rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più:
vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al
mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla luce
delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso
variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al
momento, indicare una traiettoria precisa.    —
economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Abbonati alla Rivista
il Millimetro

Ricevi ogni mese la rivista con spedizione gratuita, il formato digitale per
email e ogni sabato la Newsletter con gli approfondimenti della settimana

ABBONATI

Sostieni il Millimetro

Supportaci con una donazione e ricevi la copia digitale de il
Millimetro del mese in corso
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DONA ORA

Ultimi articoli

MONDO

La censura sul sabotaggio dei gasdotti
ALESSANDRO DI BATTISTA 12 SETTEMBRE 2024

«Sono stati gli ucraini? E allora non se ne parla più, funziona così…». Tutto quello
che è stato nascosto e di cui non si fa più menzione.
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EDITORIALI

Zero buone notizie
GIANLUCA CHERUBINI 11 SETTEMBRE 2024

Quanto accaduto questa estate non è assurdo, anzi, rispecchia fedelmente quello
che siamo sempre stati.

AMBIENTE

SOS barriere coralline: accordo USA‐Indonesia
BEATRICE MARONI 11 SETTEMBRE 2024

Lo scopo principale è quello di preservare 3 milioni di ettari di barriere coralline in
tutto il mondo, prima della Conferenza delle Nazioni Unite sugli Oceani.

Newsletter
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art

Economia  Economia Italia

Taglietto dei tassi Bce dello 0,25%,
scontentando tutti
Il governo italiano e le categorie economiche s’aspettavano più coraggio per combattere la
stagnazione. Le proiezioni della Fabi su acquisti a rate e mutui casa.

L’inflazione continua a calare in tutt’Europa e così arriva il taglietto dei tassi Bce che si

dà un pizzico di coraggio decidendo di apportare una limatura dello 0,25% ai tassi,

portandolo al 4%.

«E’ ora opportuno compiere un altro passo nella moderazione del grado di restrizione della

politica monetaria», recita il documento di fine seduta del consiglio della Bce. La decisione è

stata «unanime», assicura Christine “Croissant” Lagarde, presidente sempre più

inadeguata della Bce che però vuole evitare facili conclusioni.

«Le decisioni di oggi non sono un impegno preventivo verso un particolare percorso»,

mette in chiaro Lagarde. Vuol dire che si deciderà volta per volta, e che il taglio di oggi

non ne esclude di nuovi, ma neppure li garantisce. «Per il futuro – aggiunge Lagarde –

userò lo spagnolo: “que serà, serà”».

Con il taglietto dei tassi Bce, atteso da molti addetti ai lavori, il tasso di interesse sulle

operazioni di rifinanziamento principale scende al 3,65%, il tasso di interesse sulla linea

di rifinanziamento marginale scende a quota 3,90% e il tasso di interesse sulla linea di

deposito scende al 3,50%.

Alla base della scelta un’inflazione complessiva pressoché stabile rispetto alle proiezioni di

giugno, attesa al 2,5% nel 2024, al 2,2% nel 2025 e all’1,9% nel 2026. Ma sono

soprattutto i dati sull’inflazione di fondo (esclusi dunque i beni dai prezzi più volatili, energia e

By  Redazione  - 12 Settembre 2024  0

Il presidente della Banca centrale europea, la francese Christine "croissant" Lagarde.

Categorie Notizie

Seleziona una categoria

---

TREND NEWS

Bmw taglia le stime per il
2024 e Volkswagen
straccia l’accordo...

Registro tumori Emilia
Romagna: migliora la
sopravvivenza per i malati
oncologici

Sinner trionfa agli Us
Open, battuto Fritz in tre
set

Papa Francesco a
Singapore, ultima tappa
del viaggio apostolico

I PIU' POPOLARI

A Venezia il convegno “nessun
uomo è un’isola”: una riflessione
sul...
12 Settembre 2024

Malattia venosa cronica, 200
specialisti a confronto a Bologna
9 Settembre 2024

Istigazione al terrorismo, 28enne
arrestato a Milano
11 Settembre 2024

“Obiettivo Sparkling”: in Italia
200.000 Pmi, valgono 1.400
miliardi
9 Settembre 2024

Load more

Ue, Schlein “Nessuno sconto a
Fitto ma non manifesteremo
contro di...
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alimentari) a fornire indicazioni positive tali da giustificare l’aggiustamento al ribasso

della politica monetaria. A Francoforte si attendono, per l’inflazione di fondo, «un rapido

calo», dal 2,9% di quest’anno al 2,3% nel 2025 e al 2% nel 2026. Le cose sembrano

mettersi bene, ma a Francoforte si mantiene la linea della prudenza. Perché, sottolinea

Lagarde, «sulla crescita continuano a soffiare venti contrari», e permangono dunque

«rischi al ribasso» che, paradossalmente potrebbero essere innescati proprio dalla

mancanza di sufficiente coraggio proprio da parte di Lagarde & C. Che ha finto con lo

scontentare molti, dal governo italiano alle varie categorie produttive, che si

aspettavano un taglio dello 0,5% proprio per ridare lena all’economia in affanno.

La Fabi, Federazione autonoma dei bancari italiani, ricostruisce l’andamento della

corsa dei tassi negli ultimi due anni, oltre agli effetti del taglietto dei tassi Bce appena

attuato. Dal luglio 2022 al settembre 2023, in 14 mesi la Bce ha effettuato 10 rialzi

dei tassi, arrivando fino al 4,5% partendo da un tasso zero. Dopo 10 rialzi consecutivi,

nelle successive riunioni di fine 2023 e di inizio 2024, la Bce ha lasciato i tassi fermi,

ma nella riunione del 6 giugno 2024 è stata avviata l’auspicata riduzione il costo del

denaro è sceso al 4,25% portato ancora più in basso, il 12 settembre, al 4% tondo.

L’impatto sul credito alle famiglie italiane è stato sensibile. Su 25,5 milioni di famiglie

italiane, quelle indebitate sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale: di queste, 3

milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa. Nel corso del 2022 e del

2023, i tassi di interesse sui prestiti sono assai aumentati con il costo del denaro

progressivamente arrivato al 4,5%. Da alcuni mesi, le banche hanno anticipato la

prevista riduzione dei tassi e la discesa potrebbe proseguire nei prossimi mesi. Di qui,

vantaggi più significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia per comprare

automobili o elettrodomestici.

I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori

al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%: una riduzione che comporterà,

nel caso di un prestito immobiliare a tasso fisso al 3,2% di 25 anni da 200.000 euro,

un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%), con la rata media mensile di

979 euro rispetto ai 1.212 del 2023.

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori

al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%: vuol dire che un’automobile da 25.000

euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre

11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023 (passerebbe dai 48.961 euro di fine

2023, ai 37.868 euro di costo complessivo); mentre per una lavatrice da 750 euro, con

un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst Quotidiano” e

“Dario d’Italia”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate i

canali social della Testata. 

Telegram

https://t.me/ilnordest

Linkedin

https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano

Facebook

ROMA (ITALPRESS) – “Fitto commissario? L’Italia
come paese fondatore dell’Unione Europea ha diritto ad
avere un commissario con deleghe importanti, di peso,
le resistenze...

A Venezia il convegno “nessun
uomo è un’isola”: una riflessione
sul...

 

Venezia si prepara a ospitare un evento di grande
rilevanza per la comunità professionale dei giovani
commercialisti: il convegno “Nessun Uomo è un’Isola”,
che...

More Legal - 12 Settembre 2024 0

M5s, Grillo a Conte “Assicurare
parità di accesso e
partecipazione”

 

ROMA (ITALPRESS) – “Caro Giuseppe, ti scrivo perchè,
a prescindere dalle nostre divergenze di opinioni,
confido che entrambi riteniamo che il processo che
condurrà...

Italpress - 12 Settembre 2024 0

Governo, La Russa “Meloni ci
rappresenta in maniera ottima
all’estero”
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Lagarde frena: "Decideremo volta per volta"

Bce taglia tassi,
‘l’economista’ Tajani voleva
di più: come cambiano
mutui e prestiti
Redazione 
12 Settembre 2024 alle 17:30

The President of European Central Bank, Christine Lagarde, during a press conference in Frankfurt, Germany, Thursday, Sept. 12, 2024.
(AP Photo/Michael Probst) Associated Press / LaPresse Only italy and Spain

Tassi ancora giù. Come anticipato

In edicola

Sfoglia e leggi Il Riformista su PC, Tablet o
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dai principali esperti di economia, la
Banca Centrale Europea ha deciso
nuovamente di tagliare i tassi di 25
punti base: quello sui depositi passa
da 3,75% a 3,50%, quello sui
rifinanziamenti principali, per
l’aggiustamento tecnico causato dal
nuovo quadro operativo, scende al
3,65% dal 4,25% e per lo stesso
motivo il tasso sui prestiti marginali
cala a 3,90% dal 4,50%.

In attesa di capire cosa farà la
Federal Reserve negli Stati Uniti  la

prossima settimana (che, sempre secondo gli economisti, dovrebbe
seguire la stessa linea europea), la Bce rivede leggermente al ribasso le
stime di crescita rispetto alle proiezioni di giugno, quando dopo anni
bui, segnati da cicli di rialzi andati avanti per dieci volte di fila dal luglio
2022 allo scorso ottobre 2023, arrivò il primo, simbolico, taglio.

Taglio tassi, i dati su inflazione e Pil invitano
all’attesa

Secondo le stime della Banca Centrale Europea, il Pil crescerà di 0,8% nel
2024, dell’1,3% nel 2025 e dell’1,5% nel 2026, “principalmente per effetto
del minore contributo della domanda interna nei prossimi trimestri”. Le
condizioni di finanziamento “rimangono restrittive e l’attività
economica resta contenuta, di riflesso alla debolezza dei consumi privati e
degli investimenti”. La presidente Christine Lagarde spiega, nel corso
della conferenza stampa, che “l’inflazione dovrebbe tornare ad aumentare
nell’ultima parte di quest’anno, anche perché i precedenti bruschi ribassi
dei prezzi dell’energia non incideranno più sui tassi calcolati sui dodici
mesi”. Inflazione che “dovrebbe poi diminuire fino a raggiungere il nostro
obiettivo nella seconda metà del prossimo anno”. Secondo le previsioni
dell’Eurotower, l’inflazione complessiva dovrebbe attestarsi in media al
2,5% nel 2024, al 2,2% nel 2025 e all’1,9% nel 2026. Quindi vicino al
tasso del 2% a cui deve tendere l’economia dell’Eurozona.

LEGGI ANCHE

Taglio tassi, Lagarde frena: “Decisioni volta per
volta”

Da qui alla fine del 2024 Lagarde lascia intendere che ci saranno pochi (o
zero) tagli: “Manterremo i tassi a livelli sufficientemente restrittivi per

SEGUICI

Debito pubblico, ecco perché l’Italia paga più interessi di Francia e Germania

Piano Draghi, Giorgio Arfaras: “Supermario non può stare in panchina. Sul rapporto servirà
rapidità per evitare l’intervento dei sovranisti”

Come cambia il mutuo variabile dopo il taglio dei tassi delle Bce. Lagarde frena: “Non sarà
discesa lineare”
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tutto il tempo necessario a questo scopo” perché “nell’Eurozona la ripresa
continua ad affrontare venti contrari ma ci aspettiamo che si rafforzi,
anche per l’aumento della domanda globale”. “Per determinare livello e
durata adeguati della restrizione – aggiunge ‐il Consiglio direttivo
continuerà a seguire un approccio guidato dai dati in base al quale le
decisioni vengono definite di volta in volta a ogni riunione».

Politici nuovi economisti, Tajani deluso

Tra le reazioni politiche c’è quella, sorprendente, del liberale e moderato
Antonio Tajani che sperava in un taglio più corposo dei mutui,
dimenticando probabilmente quanto sta avvenendo nel mondo frutto,
spesso, di scelte politiche scellerate. “Mi aspettavo una scelta più
coraggiosa da parte della Bce, 0,25 è troppo poco” commenta l’esperto
economista Tajani. “Dobbiamo puntare sulla crescita e l’inflazione è in
calo. La Bce deve poter fare di più. Credo che si debba modificare il
Trattato che istituisce la Bce che non può essere solo guardiana
dell’inflazione, deve poter governare la moneta per sostenere la crescita.
Da un punto di vista monetario si deve poter fare di più. Se il costo del
denaro è eccessivo, ed è eccessivo, non c’è motivo per tagliare solo lo 0,25.
Non dobbiamo cedere a capricci rigoristi, anche quello della Germania.
La Bce deve avere più coraggio. Ed è indispensabile una sua riforma”.

La notizia del taglio dei tassi è accolta positivamente, invece, dalla
Federazione autonoma dei bancari italiani (Fabi) che in una nota
fotografa la situazione delle famiglie italiane: “Quelle indebitate, in Italia,
sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale: di queste, 3 milioni e mezzo
hanno un mutuo per l’acquisto di una casa. Nel corso del 2022 e del 2023,
i tassi di interesse sui prestiti sono assai aumentati con il costo del denaro
progressivamente arrivato al 4,5%. Da alcuni mesi, tuttavia, le banche, in
previsione di un ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da
parte dell’Eurotower, hanno anticipato la prevista riduzione dei tassi e la
discesa potrebbe proseguire nei prossimi mesi”.

Mutui giù, Fabi: risparmi anche di 70mila euro

Per Fabi, i tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%,
rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora
al 3,20%: una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito
immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo di
oltre 70.000 euro (‐19,3%). I tassi sul credito al consumo, emerge
ancora dall’indagine, sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%: vuol dire che
un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un
finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (‐23%)
rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di
5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro.

Codacons: rate mutuo giù di 30 euro al mese
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Taglio dei tassi che determinerà un risparmio, sulle tipologie di mutuo più
diffuse in Italia, compreso tra i 13 e i 30 euro al mese. I calcoli arrivano
dal Codacons, che stima l’impatto sulle spese di una famiglia che ha
accesso un finanziamento a tasso variabile per l’acquisto della prima casa.
Per un mutuo a 20 anni di importo compreso tra i 100mila e i 200mila
euro, il risparmio sulla rata mensile varia tra i 13 e i 27 euro, pari ad una
minore spesa annua tra ‐156 e ‐324 euro – analizza il Codacons – Se il
finanziamento ha una durata di 30 anni, il taglio dei tassi dello 0,25%
produrrà un risparmio medio tra i 15 e i 30 euro sulla rata mensile, tra
‐180 e ‐360 euro annui. Per un mutuo da 125mila euro a 25 anni, invece,
un analogo taglio si traduce in un risparmio di circa 17 euro al mese, con
un impatto da 204 euro su base annua. “Il taglio dei tassi è senza dubbio
un segnale positivo, ma la strada per colmare i rialzi imposti dalla Bce
negli ultimi due anni è ancora molto lunga – avvisa il presidente Carlo
Rienzi – Basti pensare che per alcune tipologie di mutuo a tasso variabile
la maggiore spesa ha raggiunto nel 2024 i 5mila euro l’anno rispetto ai
tassi medi di fine 2021”.

Redazione

Debito pubblico, ecco perché l’Italia
paga più interessi di Francia e
Germania

Piano Draghi, Giorgio Arfaras:
“Supermario non può stare in
panchina. Sul rapporto servirà
rapidità per evitare l’intervento dei
sovranisti”Redditi a picco, debito alle stelle, Pnrr al palo: la realtà che il

governo Meloni non racconterà mai

Giorgia cerca coperture per la manovra, Giorgetti è pronto a
tagliare. E sulle pensioni scoppia la bagarre

Il governo Meloni e i ‘conti’ che non tornano: manovra, debito
pubblico, tesoretto e l’incubo del rating spazzatura

È il tempo di un’agenzia di rating europea, basta decidere a
tavolino il destino di un Paese

Draghi, la nostra coscienza infelice: quegli obiettivi che non
riusciamo a realizzare

Draghi dà la scossa all’Europa: lo storico rapporto per un
futuro in crescita. L’Unione sposa l’agenda, in Italia volevano
cancellarlo

Il rapporto di Draghi sul futuro dell’Ue: “L’Europa cambi
radicalmente, investimenti doppi al piano Marshall”

LEGGI ANCHE
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi

(Adnkronos) ‐ Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata
della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un
mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni,
pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo
per l'acquisto di una casa.  

"Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno
ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare
investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione
autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato
che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla
clientela''. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che
automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una
media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e
potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi
della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (‐19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che
un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un
finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (‐23%)
rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5
anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (‐14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243
miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine
2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi
mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse
registrato a partire da luglio 2022.  
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Trinità dei Monti, Santanchè:
"Francia esagera ora vuole
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Leggi tutte le notizie
Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del
2021‐ inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del
piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute
fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al
mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto
probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei
vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa,
anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  
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Home » Economia

Bce taglia i tassi, l’impatto sulle rate del
mutuo
Dopo l'intervento della Banca Centrale Europea il
beneficio per la rata di un muto medio variabile sarà di
circa 18 euro
12 Settembre 2024

Col taglio dei tassi di interesse annunciato della Bce di 25 punti base e il relativo

calo dell’Euribor, il beneficio per la rata di un mutuo medio variabile italiano

sarebbe di circa 18 euro. A calcolarlo è uno studio di Facile.it, pubblicato in

occasione della riunione dell’Eurotower di oggi 12 settembre. Ma le buone notizie non

finiscono qui: i mutuatari dovrebbero aver visto un alleggerimento della rata di

settembre di circa 12 euro e, secondo le previsioni di mercato, le rate

continueranno a scendere nei prossimi mesi con un calo superiore agli 85 euro

entro la metà del 2025.

Mutui, rate in ribasso anche nel 2025
I mercati infatti si aspettano che l’indice continui a scendere nell’anno, con un

calo complessivo delle rate di un mutuatario medio di circa 38 euro entro la fine del

2024 e ulteriori ribassi nel 2025. Quindi, dati alla mano, prendendo l’andamento della rata

di un mutuo medio variabile – 126.000 euro in 25 anni al 70%, sottoscritto ad inizio 2022 –

la rata, che ad agosto 2024 era pari a 733 euro (ben 277 euro in più rispetto agli iniziali 456

euro), potrebbe scendere a circa 721 euro a settembre per poi calare a 683 euro entro la

ULTIME NEWS

Bce, confermate le aspettative: taglio
tassi da 25 punti base

Draghi: “Economia Usa è produttiva
come in Europa, tolto il settore high
tech”

Bce, l’annuncio di Lagarde:
“Abbasseremo il tasso sui depositi di
25 punti base”

Bce, taglio al tasso sui depositi di 25
punti base
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fine dell’anno e a 634 euro entro giugno 2025.

Mutuo variabile in calo ma il fisso resta il più vantaggioso
Il calo dei mutui variabili – si legge però nell’analisi – non è comunque ancora tale

da incidere significativamente sull’offerta delle banche per i nuovi mutuatari e

i finanziamenti a tasso fisso continuano ad essere più vantaggiosi. Guardando

alle migliori offerte disponibili online per un mutuo standard, i tassi fissi partono da un

Tan pari al 2,63%, vale a dire una rata mensile di 574 euro (che scende a 563 euro in caso

di mutuo green). Tassi fissi così bassi rappresentano un’opportunità anche per

chi vuole surrogare il mutuo, con indici Tan che guardando alle migliori offerte

online partono dal 2,79%, vale a dire una rata di 584 euro, non sorprende vedere come

molti mutuatari abbiano scelto di cambiare banca, passando dal variabile al fisso; secondo

l’osservatorio di Facile.it nei primi 8 mesi del 2024 le surroghe hanno rappresentato il 28%

della richiesta totale, valore in aumento di 8 punti percentuali rispetto al 2023. Per quanto

riguarda i migliori tassi variabili, invece, le offerte disponibili online partono da un tasso

(Tan) pari a 4,24%, con una rata mensile di circa 675 euro; valore in calo rispetto ai mesi

precedenti ma, come detto, comunque ancora più alto di quello legato ai fissi. 

Mutuionline: “Rata variabile continuerà a scendere”
“Dopo il taglio della Bce, rata del variabile va giù di 20 euro ma il fisso resta decisamente

più conveniente. Nella riunione odierna, la BCE ha tagliato i tassi d’interesse di 25 punti

base, come atteso dalla maggior parte degli analisti. Infatti, l’inflazione nell’Eurozona è al

2,2%, in Italia all’1,1%, ma la parola chiave prima di un alleggerimento definitivo della

pressione sui tassi resta “prudenza”, nonostante i segnali provenienti dagli Stati Uniti

suggeriscano tagli anche sull’altra sponda dell’oceano dopo la riunione della FED prevista

la prossima settimana. La situazione occupazionale negli USA, più negativa rispetto alle

previsioni, potrebbe suggerire un taglio dei tassi di almeno 25 punti base. Tornando in

Europa, il mercato si aspetta altri 6 tagli da 25 punti base da qui alla fine del 2025,

atterrando attorno al 2,5%: le tempistiche dipenderanno dalla situazione macroeconomica

e geopolitica, ma si tratta di un’ottima notizia per il mercato e i consumatori”. Così

Mutuionline in un commento.

Fabi: “Oltre 3,5 milioni di famiglie hanno un mutuo per la
casa”
Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale: di queste, 3

milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa. Nel corso del 2022 e

del 2023, i tassi di interesse sui prestiti sono assai aumentati con il costo del denaro

progressivamente arrivato al 4,5%. Da alcuni mesi, tuttavia, le banche, in previsione di un

ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da parte dell’Eurotower, hanno

anticipato la prevista riduzione dei tassi e la discesa potrebbe proseguire nei prossimi

mesi. Da qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia per

comprare automobili o elettrodomestici. E’ quanto emerge da un’analisi condotta dalla

Federazione autonoma dei bancari (Fabi).

I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi

superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%: una riduzione che – secondo

i calcoli della Fabi – comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000

euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al

consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero

calare ancora all’8,25%: vuol dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente

a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto

al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei
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prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).
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Non solo Fumetti

ULTIM'ORA | 13 settembre 2024, 00:04

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi

(Adnkronos) ‐ Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata
della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un
mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni,
pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo
per l'acquisto di una casa.  

"Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno
ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare
investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione
autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato
che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla
clientela''. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che
automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una
media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e
potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi
della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (‐19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che
un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un
finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (‐23%)
rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5
anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (‐14,6%).  
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Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243
miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine
2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi
mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse
registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del
2021‐ inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del
piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute
fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al
mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto
probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei
vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa,
anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi. Adnkronos – ultimora

/ 13 Settembre 2024

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una

scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono

6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una

casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così

diventerà più facile comprare casa e fare investimenti” dichiara il segretario generale della Fabi

(Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da

dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I

tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e

potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso

di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro

(-19,3%). 
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I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e

potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente

a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre

per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro

(-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai

cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli

ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio

2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano

e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono

cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al

mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E’ molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6

giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è

difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  
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NEWS ADNKRONOS

di Adnkronos venerdì, 13 Settembre 2024 1 minuto di lettura 

D o v e  l a  n o t i z i a  è  s o l o  l ' i n i z i o
      

         ||| venerdì, 13 Settembre 2024 ||| Home Politica Economia & Finanza  Attualità  Mondo Digitale  Società  Cultura  ABRUZZOSPECIALE

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi

     

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25
punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le
famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3
milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei
prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti” dichiara il
segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria
Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a
ridurre i tassi alla clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o
elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a
livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione
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che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25
anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori
al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000
euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000
euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un
credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro
di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo
rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa
dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio
2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei
vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava
una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più.
E’ molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei
vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è
difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  
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Mutui e prestiti, cosa cambia
dopo taglio tassi
Dall ' I ta l ia  e  dal  Mondo  Mutui  e  pres t i t i ,  cosa  cambia  dopo tagl io  tass i

Pubblicato da: redazione

12/09/2024

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa

sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà

ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le

famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il

25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo

per l’acquisto di una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle

imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà

più facile comprare casa e fare investimenti” dichiara il

segretario generale della Fabi (Federazione autonoma

bancari italiani), Lando Maria Sileoni. “Va comunque

ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno

iniziato a ridurre i tassi alla clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per

comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui

mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a

livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare

ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della

Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25

anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre

70.000 euro (-19,3%). 
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I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media

dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero

calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da

25.000 euro comprata interamente a rate, con un

finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno

(-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750

euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi

mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno

erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in

leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo

rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno

dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse

registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati

fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e

resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le

rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al

78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500

euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro

in più. E’ molto probabile che, alla luce delle decisioni,

prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso

variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se

è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi

(Adnkronos) ‐ Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata
della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un
mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni,
pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo
per l'acquisto di una casa.  

"Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno
ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare
investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione
autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato
che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla
clientela''. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che
automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una
media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e
potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi
della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (‐19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che
un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un
finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (‐23%)
rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5
anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (‐14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243
miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine
2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi
mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse
registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del
2021‐ inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del

PRIMA PAGINA CRONACA ATTUALITÀ POLITICA EVENTI SANITÀ TERRITORIO ECONOMIA VIABILITÀ E TRASPORTI SCUOLA CULTURA SPORT TUTTE LE NOTIZIE
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piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute
fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al
mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto
probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei
vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa,
anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  
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Condividi su:      

Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni

sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale.

Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  

"Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più

facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari

italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a

ridurre i tassi alla clientela''. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui

mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare

ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di

25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (‑19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare

ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento

di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (‑23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un

credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (‑14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in

leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno

dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021‑ inizio 2022, non cambiano e

resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino

al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi
di fonte Adnkronos  • 13/09/2024  • Economia

    NEWS REDAZIONE      ACCEDI INVIA ARTICOLO REGISTRATI
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euro in più. E' molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso

variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di

25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un

prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del

totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei

prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti” dichiara

il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando

Maria Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche

hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che

automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del

3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al

3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un

prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre

70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi

superiori al  14%, e potrebbero calare ancora all ’8,25%. Vuole dire che
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un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento

di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per

una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi,

sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di

euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo

rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza

negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021-

inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di

rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in

più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese,

890 euro ovvero 390 euro in più. E’ molto probabile che, alla luce delle decisioni,

prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare

una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria

precisa.  

  

Fonte www.adnkronos.com
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Mutui e prestiti, cosa cambia
dopo taglio tassi
Dall ' I ta l ia  e  dal  Mondo  Mutui  e  pres t i t i ,  cosa  cambia  dopo tagl io  tass i

Di Redazione Web

13/09/2024

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa

sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà

ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le

famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il

25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo

per l’acquisto di una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle

imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà

più facile comprare casa e fare investimenti” dichiara il

segretario generale della Fabi (Federazione autonoma

bancari italiani), Lando Maria Sileoni. “Va comunque

ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno

iniziato a ridurre i tassi alla clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per

comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui

mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a

livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare

ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della

Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25

anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre

70.000 euro (-19,3%). 

venerdì, 13 Settembre , 24

Milano, treno deraglia:
un ferito. Caos e ritardi
per Alta Velocità
(Adnkronos) - Un treno è
deragliato...

Ecofin Budapest
boicottato, attesi solo 8
ministri su 27
(Adnkronos) - Il boicottaggio
di molti...

X Factor 2024 al via, le
audizioni: concorrenti e
giudici, cosa è successo
nella prima puntata
(Adnkronos) - Al via ieri
sera,...

Milano, incendio in un
emporio cinese: morti
tre ragazzi
(Adnkronos) - È di tre
morti...
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I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media

dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero

calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da

25.000 euro comprata interamente a rate, con un

finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno

(-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750

euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi

mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno

erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in

leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo

rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno

dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse

registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati

fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e

resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le

rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al

78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500

euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro

in più. E’ molto probabile che, alla luce delle decisioni,

prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso

variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se

è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi

(Adnkronos) ‐ Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata
della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un
mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni,
pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo
per l'acquisto di una casa.  

"Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno
ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare
investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione
autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato
che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla
clientela''. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che
automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una
media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e
potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi
della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (‐19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che
un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un

PRIMA PAGINA CRONACA ATTUALITÀ POLITICA EVENTI SANITÀ TERRITORIO ECONOMIA VIABILITÀ E TRASPORTI SCUOLA CULTURA SPORT TUTTE LE NOTIZIE
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finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (‐23%)
rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5
anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (‐14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243
miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine
2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi
mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse
registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del
2021‐ inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del
piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute
fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al
mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto
probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei
vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa,
anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  

  

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A SETTEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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Home Conviviali  Eventi  News  Il Panathlon  Il Club Milano  Multimedia  Contatti

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio
tassi
  13 Set 2024    News Adnkronos

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che

avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a

circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più

facile comprare casa e fare investimenti” dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari

italiani), Lando Maria Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a

ridurre i tassi alla clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui

mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare

ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare

di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero

calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un

finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da

750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in

leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno

dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e

resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute

fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro

ovvero 390 euro in più. E’ molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi

mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una

traiettoria precisa.  

  

Sorgente: Adnkronos
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 2 minuti di lettura

 Home / Attualità / Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi

 AdnKronos

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25
punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito.
Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di
queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli interessi
sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi,
così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il segretario
generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va
comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i
tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare
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casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una
media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare
ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel
caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo
di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media
dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole
dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un
finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023,
mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei
prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali,
le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con
i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi
mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a
partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino
alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del
piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al
78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al
mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla luce delle
decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano
iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una
traiettoria precisa.    —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Pubblicato il 13 Settembre 2024

#adnkronos  #ultimora
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Economia

Cosa cambia dopo la decisione Bce, Fabi: con il
taglio dei tassi risparmio da 70mila euro sui mutui
Le previsioni sugli acquisti a rate col nuovo costo del denaro.
Cala il costo del debito, perdite su depositi e cedole bond
e  12/09/2024

Economia e finanza

tassi mutui

P iù credito a famiglie e imprese, mutui meno costosi, risparmi per lo
Stato grazie al calo del costo del debito. Dal taglio Bce di 25 punti

base arriva una spinta all'economia, anche se i benefici sono più visibili per
chi s'indebita: i risparmiatori invece ci perdono sulla remunerazione dei
depositi in banca e sui rendimenti dei titoli a tasso variabile. Ecco, punto per
punto, gli effetti principali del secondo taglio del costo del denaro da 0,25
punti varato dalla Bce, che porta il tasso sui depositi all'Eurotower al 3,50%.
 

MUTUI PIU' LEGGERI: la riduzione del costo del denaro ha un effetto
benefico sui tassi dei prestiti bancari, a beneficio di 3 milioni e mezzo di
famiglie indebitate che hanno un mutuo casa. Lando Sileoni, segretario
generale della Fabi, parla di una "decisione importante" della Bce che "per
la seconda volta consecutiva ha anticipato le mosse della Federal Reserve
americana, le cui decisioni di politica monetaria continuano a essere incerte.
Quanto al costo del credito, gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti
alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile
comprare casa e fare investimenti". La Fabi stima un risparmio complessivo
di oltre 70 mila euro (-19,3% sul 2023) per chi sottoscrive un mutuo a 25
anni da 200 mila euro. Una boccata d'aria anche per chi ha un mutuo a
tasso variabile, come conferma anche Mutuionline.it che sottolinea però
come le prospettive di medio-lungo termine restino invariate. "L'Euribor a un
mese è sceso al 3,54% rispetto al 3,90% di inizio anno, ma è ancora oltre
100 punti base più alto rispetto all'Eurirs, che è ai minimi degli ultimi 20
mesi". I mutui a tasso fisso rimangono  quindi più convenienti. Il mercato dei
mutui registra comunque, negli ultimi mesi, una significativa riduzione dei
tassi variabili: a maggio il Tan medio per i mutui variabili era del 5,08%,
mentre ad agosto è sceso al 4,64%. Stabile, invece, il tasso fisso medio,
che si aggira intorno al 3,20%.   

SCENDE IL COSTO DEL DEBITO: Con il taglio Bce calano gli interessi che
lo Stato paga sul debito pubblico: il costo del debito era volato da 0,10% a
3,76% con il ciclo restrittivo degli ultimi anni. L'Ufficio parlamentare di
Bilancio stimava un risparmio di tre miliardi quest'anno con un punto pieno di
tagli Bce nel 2024, e sette miliardi nel 2025. Più probabile che la Bce arrivi
a 0,75 punti. Il risparmio per le casse dello Stato sarà comunque

LEGGI ANCHE:

La Banca centrale europea taglia il tasso
sui depositi di 25 punti base, scende al
3,50

Ecco cosa contiene nel dettaglio il
rapporto di Draghi sulla competitività per
"salvare l'Europa"

Consiglio Ue, ultimo giorno dedicato
all'economia. Meloni: "Bene Letta e
Draghi su cambiare Europa"
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considerevole e darà una mano nelle prossime leggi di bilancio.    

I DEPOSITI PAGANO MENO. Per i risparmiatori, il taglio Bce smonta la
remunerazione più elevata dei depositi dei propri risparmi in banca, dove il
tasso sui depositi vincolati è arrivato a sfiorare il 3,6% dallo 0,9% dove si
trovava prima della stretta monetaria del 2022-2023.    

EFFETTO-BOND. Il taglio Bce fa salire i prezzi dei bond ma calano i
rendimenti dei titoli a tasso variabile, come i Cct, e l'inflazione in calo
significa cedole più magre per i Btp Italia. Effetti più marcati sul bond
emessi dalle aziende, con impatti anche sugli investimenti in fondi.

La Fabi (Federazione autonoma bancari italiani) fa i conti dopo il taglio dei
tassi operato oggi dalla Bce e sottolinea i benefici che questo comporterà
sul fronte dei tassi bancari. "Le famiglie indebitate in Italia sono 6,8 milioni:
di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa. Da
alcuni mesi le banche, in previsione di un ritorno a una politica monetaria
meno restrittiva da parte dell'Eurotower, hanno anticipato la prevista
riduzione dei tassi e la discesa potrebbe proseguire nei prossimi mesi". "I
tassi sui mutui - analizza la Fabi entrando più nel dettaglio - sono già
diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del
2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%: una riduzione che
comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200 mila
euro, un risparmio complessivo di oltre 70 mila euro (-19,3%)". "I tassi
sul credito al consumo sono scesi a una media dell'8,58%, dopo picchi
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,25%: vuol dire che
un'automobile da 25 mila euro comprata interamente a rate, con un
finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11 mila euro in meno (-23%) rispetto
al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il
risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%)", conclude il
sindacato dei bancari.

Capecchi (Crif): la Bce aiuta la ripresa, più mutui ad
agosto. Dopo anni di restrizioni una vera e propria boccata
d'aria
"Anche nel mese di agosto si mantiene la crescita in doppia cifra per quanto
riguarda la domanda dei mutui immobiliari da parte delle famiglie italiane con
un +13,4%". Lo afferma Simone Capecchi, Executive director di Crif, prima
di aggiungere: "Se diamo uno sguardo complessivo ai primi otto mesi del
2024 notiamo un valore pari al +6%. Questo a conferma del fatto che il
mercato, dopo una politica monetaria restrittiva, sta conoscendo una vera e
propria boccata d'aria". Sulla decisione di oggi della Bce sul taglio dei tassi,
Capecchi spiega che "va ad incoraggiare la ripresa della domanda
anche per quanto riguarda le richieste dei prestiti che, dopo una prima
metà dell'anno in sofferenza, nel mese di agosto segnano un +4,3%".

Facile.it: rate in calo di 85 euro entro il 2025 
Con una sforbiciata dei tassi di interesse da parte della Bce di 25 punti
base e il relativo calo dell'Euribor, il beneficio per la rata di un mutuo medio
variabile italiano sarebbe di circa 18 euro. A calcolarlo è uno studio di
Facile.it, pubblicato in occasione della riunione dell'Eurotower di oggi. Ma le
buone notizie non finiscono qui: i mutuatari dovrebbero aver visto un
alleggerimento della rata di settembre di circa 12 euro e, secondo le
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previsioni di mercato, le rate continueranno a scendere nei prossimi mesi
con un calo superiore agli 85 euro entro la metà del 2025. I mercati infatti si
aspettano che l'indice continui a scendere nell'anno, con un calo
complessivo delle rate di un mutuatario medio di circa 38 euro entro la fine
del 2024 e ulteriori ribassi nel 2025. Quindi, dati alla mano, prendendo
l'andamento della rata di un mutuo medio variabile - 126.000 euro in 25 anni
al 70%, sottoscritto ad inizio 2022 - la rata, che ad agosto 2024 era pari a
733 euro (ben 277 euro in più rispetto agli iniziali 456 euro), potrebbe
scendere a circa 721 euro a settembre per poi calare a 683 euro entro la
fine dell'anno e a 634 euro entro giugno 2025.
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MUTUI E PRESTITI, COSA CAMBIA DOPO TAGLIO
TASSI

 

(Adnkronos) - Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce
di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che
un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del
totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  

"Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora
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nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti"
dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari
italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già da dicembre
scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che
automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media
del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare
ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel
caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio
complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che
un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un
finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al
2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio,
nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243
miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in
progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno
dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da
luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021-
inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di
rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78%
in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al
mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla luce delle
decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile
possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento,
indicare una traiettoria precisa.  

  

Aggiornamenti e notizie
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Nessun Risultato
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De Niro contro Trump: “Un idiota, pensa di essere un
gangster”

13 settembre 2024 | 08.45 LETTURA: 1 minuti Donald Trump "è un idiota, un imbecille. Non ho
mai voluto averci a che fare. Chi vorrebbe incontrare un clown come quello?". Robert De Niro
spara a zero contro Donald Trump. La star di Hollywood risponde alle domande di Chris Wallace
sulla Cnn. L'attore da sempre è schierato contro il candidato repubblicano alla Casa Bianca.
Entrambi sono di New York, ma...continua »
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(Adnkronos) - Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un
prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli
interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il
segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche
hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui
mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola
un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul
credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da
25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da
750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato
243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno
dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine
del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78%
in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla luce delle
decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare
una traiettoria precisa.    ---economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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BREAKING NEWS A Pirri sabato 14 e domenica 15 settembre si firma per “Pratobello 24”

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un
prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli
interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il
segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno
iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono
già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della
Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al
consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro
comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con
un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di
euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza
negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio
2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire
che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6
giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.
   —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti

base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie

indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e

mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.  

“Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi

mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti” dichiara il segretario

generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. “Va

comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla

clientela”. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o

elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli

medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che,

calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da

200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al

14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro

comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in

meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5

anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di

prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento

rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi

d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022,

non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi

mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di

circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E’ molto

probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a

tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento,

indicare una traiettoria precisa.  

  

https://www.adnkronos.com/economia/mutuo-taglio-tassi-bce-prestiti-

oggi_3qCcFOBd2U9HDZ6tyTD3yY
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi

(Adnkronos) ‐ Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata
della Bce di 25 punti base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un
mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni,
pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo
per l'acquisto di una casa.  

"Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno
ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare
investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione
autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato
che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla
clientela''. 

Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa che
automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una
media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e
potrebbero calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi
della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (‐19,3%). 

I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che
un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un
finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (‐23%)

Edizione locale IlNazionale.it
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FARINÉL PRONTO CONDOMINIO TERRE DEL MONVISO
UN OCCHIO SUL MONDO IO_VIAGGIO_LEGGERO NON SOLO FUMETTI
COPERTINA

rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5
anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (‐14,6%).  

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243
miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine
2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi
mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse
registrato a partire da luglio 2022.  

Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del
2021‐ inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del
piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute
fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al
mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto
probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei
vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa,
anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.  

  

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A SETTEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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La Bce taglia i tassi: cosa cambia per mutui,
prestiti e risparmi?

Il risparmio medio per una rata di mutuo variabile si aggira
intorno ai 18 euro 

di Giulia Avataneo / Daniele Maglie 12.09.2024 15:48

Con il taglio dello 0,25% dei tassi d'interesse, la Banca centrale
europea conferma la tendenza avviata a inizio giugno, con una
sforbiciata dal 3,75% al 3,50%. 

Si tratta di un'inversione di marcia molto attesa dai consumatori, dopo
gli aumenti costanti iniziati a luglio 2022 per contrastare l'inflazione.

La strategia della Bce per domare
l'inflazione 
I prezzi europei, dallo 0,9% del gennaio 2021, erano infatti arrivati all
8,6% a giugno 2022, spinti dalla crisi delle metarie prime scatenata
dal Covid e dalla guerra in Ucraina. Il tasso Bce sui depositi era
rimasto fisso a -0,5%. L'intervento dell'istituto di Francoforte, che ha
iniziato ad alzare il tasso fino al 4,5%, ha riportato i prezzi dal picco
del 10,6% dell'ottobre 2022, al 2,4% nell'aprile del 2024.
L'inflazione viene considerata fisiologica se si attesta al 2% e questo
obiettivo, secondo la Bce, è a portata di mano. 

L'aumento dei tassi di interesse è quindi una misura che tende a ridurre i
consumi delle persone e gli investimenti delle imprese per “raffreddare
l'economia”, riportando l'inflazione sotto controllo. 

Condividi
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I riflessi sui mutui incidono su 3,5 milioni di
famiglie
I tassi di interesse decisi dalla Bce influenzano direttamente l'Euribor,
vale a dire il tasso al quale le banche si scambiano denaro tra loro e,
indirettamente, tutti i diversi tassi di interesse che incidono sulla vita
delle persone.

Fra questi a impattare maggiormente è il costo dei mutui per l'acquisto
dell'abitazione, e delle imprese. 

In particolare, le famiglie che stanno pagando un mutuo per l'acquisto di
una casa in Italia sono 3 milioni e mezzo. Da alcuni mesi, le banche, in
previsione di un ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da
parte dell'Eurotower, hanno anticipato la prevista riduzione dei tassi, e la
discesa potrebbe proseguire nei prossimi mesi. Di conseguenza, ci sono
già vantaggi significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia per
acquistare automobili o elettrodomestici.

Il calo dei tassi: il risparmio per il mutuo di
una casa 
I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a
livelli medi superiori al 5% del 2023, e potrebbero scendere
ulteriormente al 3,20%: secondo una simulazione della Fabi, la riduzione
può comportare, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200.000 euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro
(-19,3%). 

Facile.it ha calcolato che, con una sforbiciata di 25 punti base e il
relativo calo dell’Euribor, il beneficio per la rata di un mutuo medio
variabile è di circa 18 euro. 

Finanziamenti auto ed elettrodomestici:
quanto si risparmia?
I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell'8,58%, dopo
picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,25%: ciò significa
che un'automobile da 25.000 euro, comprata interamente a rate con un
finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%)
rispetto al 2023. 

Per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio sarà
di 161 euro (-14,6%). 

Mutuo a tasso fisso e variabile: cosa cambia
I fortunati che hanno stipulato un mutuo prima degli aumenti, optando
per un tasso fisso, ovviamente non hanno cambiamenti: le rate
rimangono invariate fino al termine del rimborso. 

I più penalizzati sono stati i sottoscrittori di mutui a tasso variabile: più
convenienti al momento della stipula, sono cresciuti fino al 78%. Chi
all'inizio pagava una rata di 500 euro al mese si è ritrovato a doverne
versare fino a 890. È molto probabile che, alla luce delle decisioni prese
dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano
iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento,
indicare una traiettoria precisa.
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Quanto costa stipulare un mutuo in questo
momento
Negli ultimi mesi, le banche hanno iniziato una progressiva riduzione dei
tassi praticati alle famiglie, con il tasso medio fisso che è sceso al
3,44% a luglio scorso, e che adesso potrebbe scendere al 3,20%.
La riduzione è stata meno accentuata sui mutui a tasso variabile, con la
media stabile attorno al 4%.

Nel corso del 2023, i nuovi mutui a tasso variabile erano arrivati anche
oltre il 6% dallo 0,6% di fine 2021, oggi la media è pari al 3,67%: ciò
significa che per un prestito da 150.000 euro della durata di 20 anni la
rata mensile è di 1.180 euro, ben 515 euro in più (+77,4%) rispetto a
quella che si sarebbe ottenuta due anni fa, ovvero 665 euro. A fine 2021
il tasso d'interesse medio era dell'8,1%; alla luce della decisione del 14
settembre, quando il costo del denaro ha toccato quota 4,5%, è arrivato
fino al 14,55%. Nel corso del 2023 la media è scesa all'8,58% e potrebbe
calare a breve fino all'8,25%. 

Minori vantaggi sui depositi 
I vantaggi sui depositi e i risparmi custoditi in banca invece si riducono.
Con il taglio del costo del denaro, è probabile che i tassi di interesse
sui conti correnti e su altri prodotti di risparmio vedano una
diminuzione.

Molti istituti finanziari si sono già adeguati, stringendo sugli alti tassi
d'interesse di qualche mese fa. Alcuni conti deposito ancora a dicembre
2023 offrivano un tasso d'interesse lordo del 4%; adesso si fermano
intorno al 3%. I risparmiatori dunque dovranno riconsiderare le loro
opzioni per cercare un prodotto più conveniente. 

 

Per restare aggiornato sulle ultime notizie segui gratis il canale
whatsapp del Tgla7 
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Home 2024 Settembre 13 Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio tassi

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi
 Staff   13 Settembre 2024   0    Check the News
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﴾Adnkronos﴿ – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base. Una
scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in Italia, sono
6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di
una casa.  “Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi
mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti” dichiara il segretario generale della
Fabi ﴾Federazione autonoma bancari italiani﴿, Lando Maria Sileoni. “Va comunque ricordato che, già da
dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela”. Di qui, vantaggi giù significativi
per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già
diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare
ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un’analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito
immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro ﴾‐19,3%﴿. I tassi
sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero
calare ancora all’8,25%. Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con
un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno ﴾‐23%﴿ rispetto al 2023, mentre per una
lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro
﴾‐14,6%﴿.  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di
prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla
tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a
partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021‐
inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi
mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500
euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E’ molto probabile che, alla luce
delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una
progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.    —
economiawebinfo@adnkronos.com ﴾Web Info﴿
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ULTIME

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi

Tempo di lettura: 2 minuti

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti

base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie

indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e

mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui

prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare

casa e fare investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma

bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le

banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le

famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già

diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero

calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso

di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre

70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%,

dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che

un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10

anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice

da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro

(-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi

di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo

rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa

dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui

a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e

resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso

Di  ADN Kronos  - 13 Settembre 2024 
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variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro

al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla

luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile

possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una

traiettoria precisa.    —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Adnkronos Ultim’ora

Mutui e prestiti, cosa cambia dopo taglio
tassi

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti

base. Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie

indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e

mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui

prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare

casa e fare investimenti" dichiara il segretario generale della Fabi (Federazione autonoma

bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le

banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le

famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già

diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero

calare ancora al 3,20%. Una riduzione che, calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso

di un prestito immobiliare di 25 anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre

70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%,

dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole dire che

un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10

anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice

da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro

(-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi

di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo

rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa

dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui

a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e

resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso

variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro

Di  Redazione ViPiù  - 13 Settembre 2024, 0:04
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al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla

luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso variabile

possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una

traiettoria precisa.    —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Mutui e prestiti, cosa cambia dopo
taglio tassi
Di Adnkronos 13 SETTEMBRE 2024 - 00:04

LEGGI ANCHE

(Adnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25
punti base.Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito.

Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale.Di
queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.  "Gli interessi
sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi,
così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il segretario
generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va
comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i
tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare
casa che automobili o elettrodomestici.

I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi
superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%.Una riduzione che,
calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25
anni da 200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi
sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al
14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%.

Vuole dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un
finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023,
mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei
prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti personali,
le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo
con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli
ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse
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registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli
erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al
termine del piano di rimborso.Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono
cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al
mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più.

E' molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei
vecchi mutui a tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è
difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa.    —
economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Mutui e prestiti, cosa cambia
dopo taglio tassi
Crotone, 13 Settembre 2024 • 0:04

dnkronos) – Taglio dei tassi, ieri è arrivata la tanto attesa sforbiciata della Bce di 25 punti base.
Una scelta che avrà ripercussioni sia su chi ha un mutuo che un prestito. Le famiglie indebitate, in

Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale. Di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per
l'acquisto di una casa.  "Gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei
prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti" dichiara il segretario generale
della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. "Va comunque ricordato che, già
da dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. Di qui, vantaggi giù significativi
per le famiglie, sia per comprare casa che automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a
una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%.
Una riduzione che, calcola un'analisi della Fabi, comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al consumo sono
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del Territorio e Grandi Progetti”
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CRONACA | l Tribunale di Crotone ha emesso
quattordici condanne e una sola assoluzione al
termine del processo legato al fallimento di
Soakro, la società che gestiva il servizio idrico e
di depurazione nella città e in diversi comuni del
crotonese fino al 2016. La decisione è stata
presa dal collegio penale, presieduto dal giudice
Edoardo D’Ambrosio, nella mattinata di martedì
10 settembre.

Crotone, quattordici condanne e una sola
assoluzione nel processo per il "crack"
Soakro
wesud.it

Il Tribunale di Crotone ha emesso quattordici
condanne e una sola assoluzione al termine
del processo legato al fallimento di Soakro, la
società che
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Bce, oggi taglio tassi: cosa
cambia per i mutui

Bce, cosa cambia con il
taglio dei tassi: mutui, titoli
di Stato, Pil

Immobili, Chidini (Più mutui
casa): "Tassi alti frenano
richieste mutui"

Bce, Lagarde: "Possibile
primo taglio tassi a giugno"

scesi a una media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%. Vuole
dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni,
costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023, mentre per una lavatrice da 750 euro, con un
credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%).  Tra credito al consumo e prestiti
personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di
fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza
negativa dell’aumento dei tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022.  Le rate dei vecchi mutui a
tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al
termine del piano di rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più:
vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro
in più. E' molto probabile che, alla luce delle decisioni, prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a
tasso variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una
traiettoria precisa.    —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Seguici anche sul nostro canale
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CRONACA | La Questura di Crotone accoglie
due nuovi funzionari della Polizia di Stato,
assegnati dal Ministero dell’Interno –
Dipartimento della Pubblica Sicurezza. L’arrivo
dei nuovi ufficiali ha portato a una serie di
movimenti interni nelle principali aree operative.

Nuovi funzionari e movimenti in Questura
a Crotone: assegnazioni e nuovi incarichi
wesud.it

La Questura di Crotone accoglie due nuovi
funzionari della Polizia di Stato, assegnati dal
Ministero dell'Interno – Dipartimento della
Pubblica Sicurezza.

View on Facebook ꞏ  Share
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La Bce taglia i tassi
d’interesse, cosa cambia per
chi paga le rate del mutuo
Per la seconda volta in pochi mesi, la Banca centrale europea ha
deciso di tagliare i tassi d’interesse: si abbasseranno di 25 punti
base, portando il tasso sui depositi al 3,5%. Il motivo è soprattutto
che l’inflazione sembra andare verso stabilmente verso il basso.
Per chi ha un mutuo a tasso variabile è una buona notizia: le rate
dovrebbero scendere leggermente.

A cura di Luca Pons
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Come previsto, è arrivato un nuovo taglio dei tassi d'interesse. La Banca centrale europea
ha annunciato una riduzione di 25 punti base, quindi il tasso di rifinanziamento principale
scenderà al 3,65%, il tasso di rifinanziamento marginale al 3,90% e il tasso sui depositi al
3,50%. Concretamente, la mossa dimostra che gli sforzi fatti dalla Bce finora per ridurre
l'inflazione hanno funzionato, i prezzi hanno rallentato e ora si possono abbassare,
gradualmente, i tassi d'interesse. L'ultimo taglio era arrivato a giugno, poi nell'estate la Banca
centrale aveva scelto di mantenere i tassi stabili.
Perché la Bce aveva alzato i tassi d'interesse e ora li abbassa
L'abbassamento dei tassi d'interesse è
significativo, perché era da anni
(prima della decisione di giugno) che
non avveniva. Per molto tempo i tassi
della Bce erano stati allo 0%,
perché in questo modo si cercava di
combattere la crisi economica e
finanziaria dell'Europa. In quelle
condizioni, ottenere prestiti a
condizioni vantaggiose era molto più
facile per famiglie e aziende, e questo
contribuiva – nelle intenzioni della
Banca – a far crescere l'economia.
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Nell'estate del 2022, in seguito al boom dell'inflazione dovuto a vari elementi, come la ripresa
dopo la pandemia e il picco dei prezzi dell'energia legato anche alla guerra in Ucraina, la Banca
centrale era corsa ai ripari. Da quel momento era iniziata una serie di rialzi per cercare di
ottenere l'effetto opposto. In soldoni: rendere più sconvenienti i prestiti, far circolare meno
denaro, e così spingere al ribasso l'inflazione.
Leggi anche
Pensioni, perché il taglio delle rivalutazioni è finito alla Corte costituzionale e cosa può
succedere
In generale, si può dire che il piano abbia funzionato. Ad esempio oggi l'inflazione in Italia è
attorno all'1%, mentre a fine 2022 aveva superato l'11%. La stima della Bce è che nella zona
Euro scenderà al 2,5% nel 2024, al 2,2% nel 2025 e all'1,9% nel 2026. Questo significa che
i prezzi aumentano meno in fretta, quindi il potere d'acquisto delle famiglie – tra le altre cose –
scende più lentamente o non scende affatto. A pagarne il prezzo, però, è chi ha un prestito o
chi vuole richiederne uno.
Cosa succede ai mutui
I tassi della Bce regolano, anche se indirettamente, i tassi d'interesse che le banche offrono
ai propri clienti per un mutuo. Tanto più il tasso Bce è alto, tanto più le banche devono
pagare per avere del denaro, e quindi maggiore è il tasso richiesto a chi vuole ottenere un
prestito. Le conseguenze più evidenti sono sue due gruppi: chi ha già un tasso a mutuo
variabile, e chi vuole accendere un nuovo mutuo, di qualsiasi tipo.
Per il primo gruppo, l'importo delle
rate negli ultimi mesi è aumentato
moltissimo in media. D'altra parte,
ogni volta che la Bce aumentava i tassi
d'interesse anche le banche locali
rispondevano con un aumento – cosa
che poi ha portato al dibattito politico
sugli extraprofitti delle banche. Ora, il
taglio della Banca centrale europea –
il secondo quest'anno, e secondo
molti analisti non l'ultimo – potrebbe
portare un po' di respiro.
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Le conseguenze non saranno necessariamente immediate, ma un'analisi della Federazione
autonoma dei bancari (Fabi) ha mostrato che negli ultimi mesi le banche hanno già iniziato a
ridurre i propri tassi, ‘anticipando' le mosse della Bce. In media, i tassi sono già scesi in media
al 3,44%, mentre erano sopra il 5% nel 2023. Ora, potrebbero scendere ancora al 3,2%.
Per un mutuo da 200mila euro da estinguere in 25 anni, questo significherebbe un risparmio
complessivo di circa 70mila euro. Facile.it ha stimato invece che il taglio dovrebbe portare a un
risparmio medio di 18 euro al mese nelle rate, e che se non ci saranno sorprese la cifra
dovrebbe aumentare l'anno prossimo, fino a oltre 80 euro.
Si tratta solo di stime generali, e ogni banca è libera di applicare le condizioni che preferisce.
Ma di fatto, nella maggior parte dei casi, chi ha un mutuo a tasso variabile dovrebbe vedere
l'importo delle rate scendere. Al contrario, chi vuole chiedere un prestito dovrebbe trovare
delle offerte più vantaggiose rispetto a pochi mesi fa.
Continua a leggere su Fanpage.it
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La Bce taglia i tassi
d’interesse, cosa cambia per
chi paga le rate del mutuo
Per la seconda volta in pochi mesi, la Banca centrale europea ha
deciso di tagliare i tassi d’interesse: si abbasseranno di 25 punti
base, portando il tasso sui depositi al 3,5%. Il motivo è soprattutto
che l’inflazione sembra andare verso stabilmente verso il basso.
Per chi ha un mutuo a tasso variabile è una buona notizia: le rate
dovrebbero scendere leggermente.

A cura di Luca Pons
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Come previsto, è arrivato un nuovo taglio dei tassi d'interesse. La Banca centrale europea
ha annunciato una riduzione di 25 punti base, quindi il tasso di rifinanziamento principale
scenderà al 3,65%, il tasso di rifinanziamento marginale al 3,90% e il tasso sui depositi al
3,50%. Concretamente, la mossa dimostra che gli sforzi fatti dalla Bce finora per ridurre
l'inflazione hanno funzionato, i prezzi hanno rallentato e ora si possono abbassare,
gradualmente, i tassi d'interesse. L'ultimo taglio era arrivato a giugno, poi nell'estate la Banca
centrale aveva scelto di mantenere i tassi stabili.
Perché la Bce aveva alzato i tassi d'interesse e ora li abbassa
L'abbassamento dei tassi d'interesse è
significativo, perché era da anni
(prima della decisione di giugno) che
non avveniva. Per molto tempo i tassi
della Bce erano stati allo 0%,
perché in questo modo si cercava di
combattere la crisi economica e
finanziaria dell'Europa. In quelle
condizioni, ottenere prestiti a
condizioni vantaggiose era molto più
facile per famiglie e aziende, e questo
contribuiva – nelle intenzioni della
Banca – a far crescere l'economia.
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Nell'estate del 2022, in seguito al boom dell'inflazione dovuto a vari elementi, come la ripresa
dopo la pandemia e il picco dei prezzi dell'energia legato anche alla guerra in Ucraina, la Banca
centrale era corsa ai ripari. Da quel momento era iniziata una serie di rialzi per cercare di
ottenere l'effetto opposto. In soldoni: rendere più sconvenienti i prestiti, far circolare meno
denaro, e così spingere al ribasso l'inflazione.
Leggi anche
Pensioni, perché il taglio delle rivalutazioni è finito alla Corte costituzionale e cosa può
succedere
In generale, si può dire che il piano abbia funzionato. Ad esempio oggi l'inflazione in Italia è
attorno all'1%, mentre a fine 2022 aveva superato l'11%. La stima della Bce è che nella zona
Euro scenderà al 2,5% nel 2024, al 2,2% nel 2025 e all'1,9% nel 2026. Questo significa che
i prezzi aumentano meno in fretta, quindi il potere d'acquisto delle famiglie – tra le altre cose –
scende più lentamente o non scende affatto. A pagarne il prezzo, però, è chi ha un prestito o
chi vuole richiederne uno.
Cosa succede ai mutui
I tassi della Bce regolano, anche se indirettamente, i tassi d'interesse che le banche offrono
ai propri clienti per un mutuo. Tanto più il tasso Bce è alto, tanto più le banche devono
pagare per avere del denaro, e quindi maggiore è il tasso richiesto a chi vuole ottenere un
prestito. Le conseguenze più evidenti sono sue due gruppi: chi ha già un tasso a mutuo
variabile, e chi vuole accendere un nuovo mutuo, di qualsiasi tipo.
Per il primo gruppo, l'importo delle
rate negli ultimi mesi è aumentato
moltissimo in media. D'altra parte,
ogni volta che la Bce aumentava i tassi
d'interesse anche le banche locali
rispondevano con un aumento – cosa
che poi ha portato al dibattito politico
sugli extraprofitti delle banche. Ora, il
taglio della Banca centrale europea –
il secondo quest'anno, e secondo
molti analisti non l'ultimo – potrebbe
portare un po' di respiro.
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Le conseguenze non saranno necessariamente immediate, ma un'analisi della Federazione
autonoma dei bancari (Fabi) ha mostrato che negli ultimi mesi le banche hanno già iniziato a
ridurre i propri tassi, ‘anticipando' le mosse della Bce. In media, i tassi sono già scesi in media
al 3,44%, mentre erano sopra il 5% nel 2023. Ora, potrebbero scendere ancora al 3,2%.
Per un mutuo da 200mila euro da estinguere in 25 anni, questo significherebbe un risparmio
complessivo di circa 70mila euro. Facile.it ha stimato invece che il taglio dovrebbe portare a un
risparmio medio di 18 euro al mese nelle rate, e che se non ci saranno sorprese la cifra
dovrebbe aumentare l'anno prossimo, fino a oltre 80 euro.
Si tratta solo di stime generali, e ogni banca è libera di applicare le condizioni che preferisce.
Ma di fatto, nella maggior parte dei casi, chi ha un mutuo a tasso variabile dovrebbe vedere
l'importo delle rate scendere. Al contrario, chi vuole chiedere un prestito dovrebbe trovare
delle offerte più vantaggiose rispetto a pochi mesi fa.
Continua a leggere su Fanpage.it
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Cosa cambia dopo la decisione Bce, Fabi: con il taglio
dei tassi risparmio da 70mila euro sui mutui

Redazione di Rainews

Più credito a famiglie e imprese, mutui meno costosi, risparmi per lo Stato grazie al calo del costo
del debito. Dal taglio Bce di 25 punti base arriva una spinta all'economia, anche se i benefici sono
più visibili per chi s'indebita: i risparmiatori invece ci perdono sulla remunerazione dei depositi in
banca e sui rendimenti dei titoli a tasso variabile. Ecco, punto per punto, gli effetti principali del
secondo taglio del costo del denaro da 0,25 punti varato dalla Bce, che porta il tasso sui depositi
all'Eurotower al 3,50%.  

MUTUI PIU' LEGGERI: la riduzione del costo del denaro ha un effetto benefico sui tassi dei
prestiti bancari, a beneficio di 3 milioni e mezzo di famiglie indebitate che hanno un mutuo casa.
Lando Sileoni, segretario generale della Fabi, parla di una "decisione importante" della Bce che "per
la seconda volta consecutiva ha anticipato le mosse della Federal Reserve americana, le cui
decisioni di politica monetaria continuano a essere incerte. Quanto al costo del credito, gli interessi
sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà
più facile comprare casa e fare investimenti". La Fabi stima un risparmio complessivo di oltre 70
mila euro (-19,3% sul 2023) per chi sottoscrive un mutuo a 25 anni da 200 mila euro. Una boccata
d'aria anche per chi ha un mutuo a tasso variabile, come conferma anche Mutuionline.it che
sottolinea però come le prospettive di medio-lungo termine restino invariate. "L'Euribor a un mese
è sceso al 3,54% rispetto al 3,90% di inizio anno, ma è ancora oltre 100 punti base più alto rispetto
all'Eurirs, che è ai minimi degli ultimi 20 mesi". I mutui a tasso fisso rimangono  quindi più
convenienti. Il mercato dei mutui registra comunque, negli ultimi mesi, una significativa riduzione
dei tassi variabili: a maggio il Tan medio per i mutui variabili era del 5,08%, mentre ad agosto è
sceso al 4,64%. Stabile, invece, il tasso fisso medio, che si aggira intorno al 3,20%.   

SCENDE IL COSTO DEL DEBITO: Con il taglio Bce calano gli interessi che lo Stato paga sul
debito pubblico: il costo del debito era volato da 0,10% a 3,76% con il ciclo restrittivo degli ultimi
anni. L'Ufficio parlamentare di Bilancio stimava un risparmio di tre miliardi quest'anno con un
punto pieno di tagli Bce nel 2024, e sette miliardi nel 2025. Più probabile che la Bce arrivi a 0,75
punti. Il risparmio per le casse dello Stato sarà comunque considerevole e darà una mano nelle
prossime leggi di bilancio.    

I DEPOSITI PAGANO MENO. Per i risparmiatori, il taglio Bce smonta la remunerazione più
elevata dei depositi dei propri risparmi in banca, dove il tasso sui depositi vincolati è arrivato a
sfiorare il 3,6% dallo 0,9% dove si trovava prima della stretta monetaria del 2022-2023.    

EFFETTO-BOND. Il taglio Bce fa salire i prezzi dei bond ma calano i rendimenti dei titoli a tasso
variabile, come i Cct, e l'inflazione in calo significa cedole più magre per i Btp Italia. Effetti più
marcati sul bond emessi dalle aziende, con impatti anche sugli investimenti in fondi.

La Fabi (Federazione autonoma bancari italiani) fa i conti dopo il taglio dei tassi operato oggi dalla
Bce e sottolinea i benefici che questo comporterà sul fronte dei tassi bancari. "Le famiglie indebitate
in Italia sono 6,8 milioni: di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa.
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Da alcuni mesi le banche, in previsione di un ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da
parte dell'Eurotower, hanno anticipato la prevista riduzione dei tassi e la discesa potrebbe
proseguire nei prossimi mesi". "I tassi sui mutui - analizza la Fabi entrando più nel dettaglio - sono
già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero
calare ancora al 3,20%: una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito
immobiliare di 25 anni da 200 mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70 mila
euro (-19,3%)". "I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell'8,58%, dopo picchi
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,25%: vuol dire che un'automobile da 25 mila euro
comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11 mila euro in meno
(-23%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio,
nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%)", conclude il sindacato dei bancari.

Capecchi (Crif): la Bce aiuta la ripresa, più mutui ad agosto. Dopo anni di restrizioni
una vera e propria boccata d'aria

"Anche nel mese di agosto si mantiene la crescita in doppia cifra per quanto riguarda la domanda
dei mutui immobiliari da parte delle famiglie italiane con un +13,4%". Lo afferma Simone Capecchi,
Executive director di Crif, prima di aggiungere: "Se diamo uno sguardo complessivo ai primi otto
mesi del 2024 notiamo un valore pari al +6%. Questo a conferma del fatto che il mercato, dopo una
politica monetaria restrittiva, sta conoscendo una vera e propria boccata d'aria". Sulla decisione di
oggi della Bce sul taglio dei tassi, Capecchi spiega che "va ad incoraggiare la ripresa della
domanda anche per quanto riguarda le richieste dei prestiti che, dopo una prima metà
dell'anno in sofferenza, nel mese di agosto segnano un +4,3%".

Facile.it: rate in calo di 85 euro entro il 2025 

Con una sforbiciata dei tassi di interesse da parte della Bce di 25 punti base e il relativo calo
dell'Euribor, il beneficio per la rata di un mutuo medio variabile italiano sarebbe di circa 18 euro. A
calcolarlo è uno studio di Facile.it, pubblicato in occasione della riunione dell'Eurotower di oggi. Ma
le buone notizie non finiscono qui: i mutuatari dovrebbero aver visto un alleggerimento della rata di
settembre di circa 12 euro e, secondo le previsioni di mercato, le rate continueranno a scendere nei
prossimi mesi con un calo superiore agli 85 euro entro la metà del 2025. I mercati infatti si
aspettano che l'indice continui a scendere nell'anno, con un calo complessivo delle rate di un
mutuatario medio di circa 38 euro entro la fine del 2024 e ulteriori ribassi nel 2025. Quindi, dati
alla mano, prendendo l'andamento della rata di un mutuo medio variabile - 126.000 euro in 25
anni al 70%, sottoscritto ad inizio 2022 - la rata, che ad agosto 2024 era pari a 733 euro (ben 277
euro in più rispetto agli iniziali 456 euro), potrebbe scendere a circa 721 euro a settembre per poi
calare a 683 euro entro la fine dell'anno e a 634 euro entro giugno 2025.

Cosa cambia dopo la decisione Bce, Fabi: con il taglio dei tassi risparmi... https://www.rainews.it/articoli/2024/09/fabi-con-taglio-dei-tassi-risparm...
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Mutui, come cambiano le rate dopo il taglio dei tassi
della Bce

Sky TG24

Introduzione
Secondo un’analisi di Facile.it, su un mutuo medio variabile da 126.000 euro in 25 anni al 70%
l’effetto del taglio di 25 punti base potrebbe portare a un risparmio di circa 18 euro. Per
MutuiOnline.it , però i finanziamenti a tasso fisso rimangono comunque più convenienti. "I tassi
sul credito al consumo sono scesi a una media dell'8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e
potrebbero calare ancora all'8,25% -spiega la Fabi - vuol dire che un'automobile da 25mila euro
comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11mila euro in meno
(-23%) rispetto al 2023"

Quello che devi sapere

Taglio dei tassi e mutui
• Come ci si aspettava, è arrivato dalla Banca centrale europea un ulteriore taglio dei

tassi d’interesse di 25 punti base. Una mossa che come sempre va a influire sulle rate dei
mutui, dando conferma a un trend discendente dei tassi che è già in corso: secondo il
Codacons, quelli dei variabili sono calati complessivamente di quasi l'1%, precisamente
dello 0,98%, passando dal record del 4,92% di novembre 2023 al 3,94% di luglio. E adesso
cosa succederà?

Per approfondire:

Bce, nuovo taglio dei tassi di 25 punti base. Lagarde: "Restano restrittivi finché serve"

Le prospettive di medio-lungo termine

Mutui, come cambiano le rate dopo il taglio dei tassi della Bce https://tg24.sky.it/economia/2024/09/12/tassi-bce-mutui

1 di 3 13/09/24, 06:07

https://tg24.sky.it/economia/2024/09/12/lagarde-bce-oggi
https://tg24.sky.it/economia/2024/09/12/lagarde-bce-oggi


• "Questo secondo taglio di 25 punti base da parte della Bce segna un altro passo significativo
verso la normalizzazione delle politiche monetarie, dopo un periodo di tassi restrittivi.
Non cambiano però le prospettive di medio-lungo termine: l'Euribor a 1 mese è sceso al
3,54%, rispetto al 3,90% di inizio anno, ma è ancora oltre 100 punti base più alto rispetto
all'Eurirs, che è ai minimi degli ultimi 20 mesi", afferma Nicoletta Papucci, portavoce di
MutuiOnline.it

I mutui a tasso fisso restano i più convenienti
• Quindi secondo Papucci "oggi i mutui a tasso fisso rimangono più convenienti,

garantendo al contempo sicurezza e stabilità finanziaria, nonché promuovendo una
transizione verso un'economia più sostenibile con i mutui green, che permettono di
beneficiare di condizioni molto vantaggiose. Questa dinamica incoraggia un rinnovato
ottimismo proiettandoci verso una graduale ripresa del settore dei mutui, in un quadro di
stabilità economica che speriamo si delinei sempre con maggiore chiarezza"

La riduzione dei tassi variabili
• Il gruppo MutuiOnline.it sottolinea anche come il mercato dei mutui stia registrando, negli

ultimi mesi, una significativa riduzione dei tassi variabili: a maggio il Tan medio per i mutui
variabili era del 5,08%, mentre ad agosto è sceso al 4,64%. Stabile, invece, il tasso fisso
medio, che si aggira intorno al 3,20%

Una rata più leggera di 18 euro
• Secondo un’analisi di Facile.it, su un mutuo medio variabile da 126.000 euro in 25 anni al

70% l’effetto del taglio dei tassi potrebbe portare a un risparmio di circa 18 euro sulla
rata. I mutuatari a tasso variabile inoltre potrebbero beneficiare di un alleggerimento della
rata di circa 12 euro per un mutuo medio di recente sottoscrizione legato alla variazione
dell'Euribor, che lo scorso mese ha mostrato un importante trend al ribasso con un calo di
circa 15 punti base; l'indice a 3 mesi, ad esempio, ad agosto è sceso da 3,64% a 3,49% e
questo avrà un impatto positivo sulle tasche degli italiani

Le previsioni per i prossimi mesi

Mutui, come cambiano le rate dopo il taglio dei tassi della Bce https://tg24.sky.it/economia/2024/09/12/tassi-bce-mutui
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• Anche guardando al futuro, analizzando l'andamento dei Futures sugli Euribor a 3 mesi
(aggiornati al 4 settembre 2024) il mercato si attende che l'indice continui a scendere
nell'anno, con un calo complessivo delle rate di un mutuatario medio di circa 38 euro
entro la fine del 2024 e ulteriori ribassi nel 2025 che porterebbero le rate medie a
diminuire, complessivamente, di poco più di 85 euro entro la metà del prossimo anno.
Quindi, dati alla mano, prendendo l'andamento della rata del mutuo medio variabile da
126.000 euro in 25 anni al 70% - sottoscritto ad inizio 2022 - la rata, che ad agosto 2024 era
pari a 733 euro potrebbe scendere a circa 683 euro entro la fine dell'anno e a 634 euro
entro giugno 2025

Le famiglie indebitate in Italia sono 6,8 milioni
• Anche la Fabi fa i conti dopo il taglio dei tassi operato oggi dalla Bce e sottolinea i benefici

che questo comporterà sul fronte dei tassi bancari. "Le famiglie indebitate in Italia sono 6,8
milioni: di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa. Da alcuni
mesi le banche, in previsione di un ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da parte
dell'Eurotower, hanno anticipato la prevista riduzione dei tassi e la discesa potrebbe
proseguire nei prossimi mesi"

Un’auto da 25mila euro costerà 11mila euro in meno
rispetto al 2023

• "I tassi sui mutui - analizza la Fabi entrando più nel dettaglio - sono già diminuiti a una media
del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al
3,20%: una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70mila euro (-19,3%)". "I tassi sul
credito al consumo sono scesi a una media dell'8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e
potrebbero calare ancora all'8,25%: vuol dire che un'automobile da 25mila euro comprata
interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11mila euro in meno
(-23%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il
risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%)", conclude il sindacato dei bancari

Per approfondire:

La rubrica di Carlo Cottarelli: "Perché l'economia Usa non se la sta passando tanto bene"

Leggi anche

Mutui, come cambiano le rate dopo il taglio dei tassi della Bce https://tg24.sky.it/economia/2024/09/12/tassi-bce-mutui

3 di 3 13/09/24, 06:07

https://tg24.sky.it/economia/2024/09/10/economia-usa-carlo-cottarelli
https://tg24.sky.it/economia/2024/09/10/economia-usa-carlo-cottarelli


LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

 1 

SILEONI 
Sileoni, bene taglio Bce, banche hanno già ridotto i tassi Segretario FABI, più 
facile comprare casa e fare investimenti (ANSA) - ROMA, 12 SET - "Il taglio 
di oggi della Bce darà benefici significativi sul fronte dei tassi bancari. Gli 
interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora 
nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti. 
Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno 
iniziato a ridurre i tassi alla clientela". Lo dichiara il segretario generale della 
FABI, Lando Maria Sileoni, commentando il taglio del costo del denaro 
nell'area euro. (ANSA). 2024-09-12T15:45:00+02:00 DOA ANSA 
 
BCE: SILEONI (FABI), 'ANTICIPATA PER LA SECONDA VOLTA LA FED' = 
Roma, 12 set. (Adnkronos) - ''Il taglio di oggi darà benefici significativi sul 
fronte dei tassi bancari. La Bce ha preso una decisione importante, anche se 
attesa, dimostrando di avere coraggio, sul piano politico, perché, per la 
seconda volta consecutiva, l'Eurotower ha anticipato le mosse della Federal 
reserve americana, le cui decisioni di politica monetaria continuano a essere 
incerte''. Lo dichiara il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, 
commentando il taglio del costo del denaro nell'area euro, portato oggi al 
4% dalla Banca centrale europea. Quanto al costo del credito, secondo 
Sileoni ''gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese 
caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa 
e fare investimenti. Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le 
banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. (Red-Eco/Adnkronos) 
ISSN 2465 - 1222 12-SET-24 15:48 
 
Bce: Sileoni, anticipata per la seconda volta la Fed americana Roma, 12 set. 
(LaPresse) - "Il taglio di oggi darà benefici significativi sul fronte dei tassi 
bancari. La Bce ha preso una decisione importante, anche se attesa, 
dimostrando di avere coraggio, sul piano politico, perché, per la seconda 
volta consecutiva, l’Eurotower ha anticipato le mosse della Federal reserve 
americana, le cui decisioni di politica monetaria continuano a essere incerte. 
Quanto al costo del credito, gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti 
alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile 
comprare casa e fare investimenti. Va comunque ricordato che, già da 
dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela". Lo 
dichiara il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, commentando 
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il taglio del costo del denaro nell’area euro, portato oggi al 4% dalla Banca 
centrale europea. ECO NG01 ntl 121514 SET 24 
 
BCE. SILEONI: ANTICIPATA PER LA SECONDA VOLTA LA FED 
AMERICANA (DIRE) Roma, 12 set. - "Il taglio di oggi darà benefici significativi 
sul fronte dei tassi bancari. La Bce ha preso una decisione importante, anche 
se attesa, dimostrando di avere coraggio, sul piano politico, perché, per la 
seconda volta consecutiva, l'Eurotower ha anticipato le mosse della Federal 
reserve americana, le cui decisioni di politica monetaria continuano a essere 
incerte. Quanto al costo del credito, gli interessi sui mutui alle famiglie e sui 
prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più 
facile comprare casa e fare investimenti. Va comunque ricordato che, già da 
dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela". Lo 
dichiara il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, commentando 
il taglio del costo del denaro nell'area euro, portato oggi al 4% dalla Banca 
centrale europea. (Vid/ Dire) 15:16 12-09-24  
 
Bce: Sileoni (FABI), anticipata per seconda volta decisione Fed = (AGI) - 
Roma, 12 set. - "Il taglio di oggi dara' benefici significativi sul fronte dei tassi 
bancari. La Bce ha preso una decisione importante, anche se attesa, 
dimostrando di avere coraggio, sul piano politico, perche', per la seconda 
volta consecutiva, l'Eurotower ha anticipato le mosse della Federal reserve 
americana, le cui decisioni di politica monetaria continuano a essere incerte". 
Lo dichiara il segretario generale della FABI Lando Maria Sileoni, 
commentando il taglio del costo del denaro nell'area euro. "Quanto al costo 
del credito, gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese 
caleranno ancora nei prossimi mesi, cosi' diventera' piu' facile comprare casa 
e fare investimenti", prosegue Sileoni. Va comunque ricordato che, gia' da 
dicembre scorso, le banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela". 
(AGI)Red/Niv 121524 SET 24  
 
Bce, Sileoni: coraggio politico, ancipata per la seconda volta la Fed Taglio di 
oggi darà benefici significativi su tassi bancari Milano, 12 set. (askanews) - "Il 
taglio di oggi darà benefici significativi sul fronte dei tassi bancari. La Bce ha 
preso una decisione importante, anche se attesa, dimostrando di avere 
coraggio, sul piano politico, perché, per la seconda volta consecutiva, 
l'Eurotower ha anticipato le mosse della Federal reserve americana, le cui 
decisioni di politica monetaria continuano a essere incerte". Lo dichiara in 
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una nota il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, 
commentando il taglio del costo del denaro nell'area euro, portato oggi al 
3,5% dalla Banca centrale europea. "Quanto al costo del credito, gli interessi 
sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei 
prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti. 
Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno 
iniziato a ridurre i tassi alla clientela", conclude Sileoni. Bos 
20240912T154423Z 
 
BCE, SILEONI (FABI): ANTICIPATA PER LA SECONDA VOLTA LA FED 
AMERICANA (9Colonne) Roma, 12 set - "Il taglio di oggi darà benefici 
significativi sul fronte dei tassi bancari. La Bce ha preso una decisione 
importante, anche se attesa, dimostrando di avere coraggio, sul piano 
politico, perché, per la seconda volta consecutiva, l'Eurotower ha anticipato 
le mosse della Federal reserve americana, le cui decisioni di politica 
monetaria continuano a essere incerte. Quanto al costo del credito, gli 
interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora 
nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa e fare investimenti. 
Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le banche hanno 
iniziato a ridurre i tassi alla clientela". Lo dichiara il segretario generale della 
Fabi, Lando Maria SILEONI, commentando il taglio del costo del denaro 
nell'area euro, portato oggi al 4% dalla Banca centrale europea. (fre) 121526 
SET 24 
 
IL PUNTO = Bce: taglia tassi ma cautela sul futuro (2)= (AGI) - Roma, 12 set. 
- Tra le domande sui tassi c'e' spazio anche per la possibile scalata di 
Unicredit a Commerzbank. "Sara' molto interessante vedere questo 
processo dipanarsi", commenta Lagarde, specificando comunque che le 
valutazioni spettano al ramo di Vigilanza bancaria della Bce e non a quello 
responsabile della politica monetaria. Comunque, ha aggiunto, le due 
banche "sanno perfettamente quali siano i loro requisiti regolamentari" per 
procedere. Gli analisti si dividono nelle valutazioni sulla decisione della Bce. 
"Il taglio di oggi dara' benefici significativi sul fronte dei tassi bancari. La Bce 
ha preso una decisione importante dimostrando di avere coraggio perche' 
per la seconda volta consecutiva ha anticipato le mosse della Federal 
reserve americana, le cui decisioni di politica monetaria continuano a essere 
incerte", ha analizzato il segretario generale della FABI Lando Maria Sileoni. 
"Con una crescita dei salari di gran lunga superiore a quella della 
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produttivita' e un'inflazione dei servizi in ripresa, il Consiglio direttivo non ha 
motivo di accelerare il ritmo di riduzione dei tassi o di impegnarsi in ulteriori 
riduzioni dei tassi in questa fase", ha aggiunto Sylvain Broyer, chief 
economist Emea di S&P Global Ratings. "Too little too late. Sono servite 6 
riunioni della Bce in 9 mesi per tagliare di mezzo punto i tassi. Due timidi 
passettini a giugno e a settembre. Occorrera' proseguire con tagli piu' 
coraggiosi per alleggerire i costi di accesso al credito per le imprese", ha 
detto Maurizio Gardini, presidente di Confcooperative commenta il taglio di 
0,25 deliberato dalla Bce. (AGI)Ila 121653 SET 24 
 
ANSA-SCHEDA/Fino a 70mila euro in meno per un mutuo di 25 anni Cala il 
costo del debito, perdite su depositi e cedole bond (di Luca Capponi) 
(ANSA) - ROMA, 12 SET - Più credito a famiglie e imprese, mutui meno 
costosi, risparmi per lo Stato grazie al calo del costo del debito. Dal taglio 
Bce di 25 punti base arriva una spinta all'economia, anche se i benefici sono 
più visibili per chi s'indebita: i risparmiatori invece ci perdono sulla 
remunerazione dei depositi in banca e sui rendimenti dei titoli a tasso 
variabile. Ecco, punto per punto, gli effetti principali del secondo taglio del 
costo del denaro da 0,25 punti varato dalla Bce, che porta il tasso sui 
depositi all'Eurotower al 3,50%. - MUTUI PIU' LEGGERI: la riduzione del costo 
del denaro ha un effetto benefico sui tassi dei prestiti bancari, a beneficio di 
3 milioni e mezzo di famiglie indebitate che hanno un mutuo casa. Lando 
SILEONI, segretario generale della Fabi, parla di una "decisione importante" 
della Bce che "per la seconda volta consecutiva ha anticipato le mosse della 
Federal Reserve americana, le cui decisioni di politica monetaria continuano 
a essere incerte. Quanto al costo del credito, gli interessi sui mutui alle 
famiglie e sui prestiti alle imprese caleranno ancora nei prossimi mesi, così 
diventerà più facile comprare casa e fare investimenti". La Fabi stima un 
risparmio complessivo di oltre 70 mila euro (-19,3% sul 2023) per chi 
sottoscrive un mutuo a 25 anni da 200 mila euro. Una boccata d'aria anche 
per chi ha un mutuo a tasso variabile, come conferma anche Mutuionline.it 
che sottolinea però come le prospettive di medio-lungo termine restino 
invariate. "L'Euribor a un mese è sceso al 3,54% rispetto al 3,90% di inizio 
anno, ma è ancora oltre 100 punti base più alto rispetto all'Eurirs, che è ai 
minimi degli ultimi 20 mesi". I mutui a tasso fisso rimangono quindi più 
convenienti. Il mercato dei mutui registra comunque, negli ultimi mesi, una 
significativa riduzione dei tassi variabili: a maggio il Tan medio per i mutui 
variabili era del 5,08%, mentre ad agosto è sceso al 4,64%. Stabile, invece, il 
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tasso fisso medio, che si aggira intorno al 3,20%. - SCENDE IL COSTO DEL 
DEBITO: Con il taglio Bce calano gli interessi che lo Stato paga sul debito 
pubblico: il costo del debito era volato da 0,10% a 3,76% con il ciclo 
restrittivo degli ultimi anni. L'Ufficio parlamentare di Bilancio stimava un 
risparmio di tre miliardi quest'anno con un punto pieno di tagli Bce nel 2024, 
e sette miliardi nel 2025. Più probabile che la Bce arrivi a 0,75 punti. Il 
risparmio per le casse dello Stato sarà comunque considerevole e darà una 
mano nelle prossime leggi di bilancio. - I DEPOSITI PAGANO MENO. Per i 
risparmiatori, il taglio Bce smonta la remunerazione più elevata dei depositi 
dei proprio risparmi in banca, dove il tasso sui depositi vincolati è arrivato a 
sfiorare il 3,6% dallo 0,9% dove si trovava prima della stretta monetaria del 
2022-2023. - EFFETTO-BOND. Il taglio Bce fa salire i prezzi dei bond ma 
calano i rendimenti dei titoli a tasso variabile, come i Cct, e l'inflazione in calo 
significa cedole più magre per i Btp Italia. Effetti più marcati sul bond emessi 
dalle aziende, con impatti anche sugli investimenti in fondi. (ANSA). 2024-
09-12T18:44:00+02:00 KDV-DOC ANSA per CAMERA02 NS055 
https://trust.ansa.it/b8aac9fe95e9611ea915aa52838beb28ef35d2b104e12e1
a184bd7721bc934b7 
 
ANALISI&RICERCHE FABI 
FABI, 'con taglio dei tassi risparmio da 70mila euro sui mutui' Le previsioni 
sugli acquisti a rate col nuovo costo del denaro (ANSA) - ROMA, 12 SET - 
La FABI fa i conti dopo il taglio dei tassi operato oggi dalla Bce e sottolinea 
i benefici che questo comporterà sul fronte dei tassi bancari. "Le famiglie 
indebitate in Italia sono 6,8 milioni: di queste, 3 milioni e mezzo hanno un 
mutuo per l'acquisto di una casa. Da alcuni mesi le banche, in previsione di 
un ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da parte dell'Eurotower, 
hanno anticipato la prevista riduzione dei tassi e la discesa potrebbe 
proseguire nei prossimi mesi". "I tassi sui mutui - analizza la FABI entrando 
più nel dettaglio - sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli 
medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%: una 
riduzione che comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 
200 mila euro, un risparmio complessivo di oltre 70 mila euro (-19,3%)". "I 
tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell'8,58%, dopo picchi 
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,25%: vuol dire che 
un'automobile da 25 mila euro comprata interamente a rate, con un 
finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11 mila euro in meno (-23%) rispetto 
al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il 
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risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%)", conclude il sindacato 
dei bancari. (ANSA). 2024-09-12T16:10:00+02:00 KDV ANSA m 
 
Mutui: FABI, con taglio tassi Bce banche ridurranno interessi Roma, 12 set. 
(LaPresse) - Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 
25% del totale: di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto 
di una casa. Nel corso del 2022 e del 2023, i tassi di interesse sui prestiti 
sono assai aumentati con il costo del denaro progressivamente arrivato al 
4,5%. Da alcuni mesi, tuttavia, le banche, in previsione di un ritorno a una 
politica monetaria meno restrittiva da parte dell’Eurotower, hanno 
anticipato la prevista riduzione dei tassi e la discesa potrebbe proseguire nei 
prossimi mesi. Da qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per 
comprare casa sia per comprare automobili o elettrodomestici. E' quanto 
emerge da un'analisi condotta dalla Federazione autonoma dei bancari 
(FABI). I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a 
livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%: una 
riduzione che – secondo i calcoli della FABI – comporterà, nel caso di un 
prestito immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo 
di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una 
media dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora 
all’8,25%: vuol dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente 
a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.000 euro in meno (-
23%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito 
di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%). ECO NG01 
mar/ntl 121427 SET 24 
 
Bce: FABI, con taglio tassi banche ridurranno interessi = (AGI) - Roma, 12 
set. - Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del 
totale: di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una 
casa. Nel corso del 2022 e del 2023, i tassi di interesse sui prestiti sono assai 
aumentati con il costo del denaro progressivamente arrivato al 4,5%. Da 
alcuni mesi, tuttavia, le banche, in previsione di un ritorno a una politica 
monetaria meno restrittiva da parte dell'Eurotower, hanno anticipato la 
prevista riduzione dei tassi e la discesa potrebbe proseguire nei prossimi 
mesi. E' quanto emerge da un'analisi di FABI, Federazione autonoma dei 
bancari italiani. Di qui, vantaggi giu' significativi per le famiglie, sia per 
comprare casa sia per comprare automobili o elettrodomestici, rileva FABI. 
I tassi sui mutui sono gia' diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli 
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medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%: una 
riduzione che comportera', nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 
200.000 euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi 
sul credito al consumo, emerge ancora dall'indagine, sono scesi a una media 
dell'8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,25%: 
vuol dire che un'automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, 
con un finanziamento di 10 anni, costera' oltre 11.000 euro in meno (-23%) 
rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 
anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sara' di 161 euro (-14,6%). (AGI)Red/Niv 
121505 SET 24 
 
MUTUI: FABI, TAGLI DOPO TAGLI BCE VERSO 3,2%, 70 MILA EURO 
RISPARMIO PER MUTUO DA 200 MILA EURO = Roma, 12 set. (Adnkronos) 
- Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale: 
di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa. Nel 
corso del 2022 e del 2023, i tassi di interesse sui prestiti sono assai aumentati 
con il costo del denaro progressivamente arrivato al 4,5%. Da alcuni mesi, 
tuttavia, le banche, in previsione di un ritorno a una politica monetaria meno 
restrittiva da parte dell'Eurotower, hanno anticipato la prevista riduzione dei 
tassi e la discesa potrebbe proseguire nei prossimi mesi. Di qui, vantaggi giù 
significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia per comprare 
automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media 
del 3,44%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare 
ancora al 3,20%: una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito 
immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo di oltre 
70.000 euro (-19,3%). E' quanto emerge da un'analisi della FABI. I tassi sul 
credito al consumo sono scesi a una media dell'8,58%, dopo picchi superiori 
al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,25%: vuol dire che un'automobile da 
25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, 
costerà oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023; mentre per una 
lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, 
sarà di 161 euro (-14,6%). Il valore complessivo dei mutui per l'acquisto di 
abitazioni ammontava, a fine luglio 2024, a 423,4 miliardi di euro, in crescita 
di circa 33 miliardi rispetto a fine 2020 (+9%), ma in calo di 3 miliardi rispetto 
a fine 2022 (-1%). Sul totale di 423,4 miliardi erogati, circa un terzo, cioè 144 
miliardi, è a tasso variabile e i restanti 279 miliardi sono a tasso fisso. Sul 
totale di 25,7 milioni di famiglie italiane, quelle che hanno un mutuo sono 
circa 3,5 milioni, su complessivi 6,8 milioni di cittadini indebitati anche con 
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altre forme di finanziamento, come il credito al consumo e i prestiti personali. 
Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 
miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 
e in progressivo rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno 
dell'incidenza negativa dell'aumento dei tassi d'interesse registrato a partire 
da luglio 2022. (segue) (Red-Eco/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 12-SET-24 
15:26  
 
MUTUI: FABI, TAGLI DOPO TAGLI BCE VERSO 3,2%, 70 MILA EURO 
RISPARMIO PER MUTUO DA 200 MILA EURO (2) = (Adnkronos) - Le rate 
dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021- inizio 
2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di 
rimborso. Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 
78% in più: vuol dire che chi pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi 
paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in più. E' molto probabile che, alla 
luce delle decisioni prese dal 6 giugno in poi, le rate dei vecchi mutui a tasso 
variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al 
momento, indicare una traiettoria precisa. A partire da luglio 2022, i nuovi 
mutui a tasso fisso sono passati da un interesse medio di circa l'1,8% anche 
fino a oltre il 6% nel 2023 con le rate mensili che, pertanto, sulla base delle 
offerte delle banche, erano anche più che raddoppiate. Negli ultimi mesi, le 
banche hanno iniziato una progressiva riduzione dei tassi praticati alle 
famiglie con il tasso medio fisso che è sceso al 3,44% a luglio scorso, che 
adesso potrebbe scendere al 3,20%. La riduzione è stata meno accentuata 
sui mutui a tasso variabile con la media stabile attorno al 4%. Nel corso del 
2023, i nuovi mutui a tasso variabile erano arrivati anche oltre il 6% dallo 
0,6% di fine 2021, oggi la media è pari al 3,67%: vuol dire che per un prestito 
da 150.000 euro della durata di 20 anni la rata mensile è di 1.180 euro, ben 
515 euro in più (+77,4%) rispetto a quella che si sarebbe ottenuta due anni 
fa ovvero 665 euro. A fine 2021 il tasso d'interesse medio era dell'8,1%, alla 
luce della decisione del 14 settembre, quando il costo del denaro ha toccato 
quota 4,5%, è arrivato fino al 14,55%. Nel corso del 2023 la media è scesa 
all'8,58% e potrebbe calare a breve fino all'8,25%. Per acquistare 
un'automobile da 25.000 interamente a rate, con un finanziamento da 10 
anni, il costo totale è passato da 37.426 euro di fine 2021 a 48.961 euro di 
fine 2023, mentre adesso potrebbe scendere a 37.868 euro, con un 
risparmio complessivo di 11.283 euro (-23%) rispetto ai tassi di fine 2023 o 
per acquistare una lavatrice da 750 euro interamente a rate, con un 
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finanziamento da 5 anni, il costo totale è passato da 942 euro di fine 2021 a 
1.106 euro di fine 2023, mentre adesso potrebbe scendere a 945 euro con 
un risparmio complessivo di 161 euro (- 14,6%) rispetto ai tassi di fine 2023. 
(Red-Eco/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 12-SET-24 15:26 
 
BCE: SILEONI (FABI), 'ANTICIPATA PER LA SECONDA VOLTA LA FED' = 
Roma, 12 set. (Labitalia) - ''Il taglio di oggi darà benefici significativi sul fronte 
dei tassi bancari. La Bce ha preso una decisione importante, anche se attesa, 
dimostrando di avere coraggio, sul piano politico, perché, per la seconda 
volta consecutiva, l'Eurotower ha anticipato le mosse della Federal reserve 
americana, le cui decisioni di politica monetaria continuano a essere incerte''. 
Lo dichiara il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, 
commentando il taglio del costo del denaro nell'area euro, portato oggi al 
4% dalla Banca centrale europea. Quanto al costo del credito, secondo 
Sileoni ''gli interessi sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese 
caleranno ancora nei prossimi mesi, così diventerà più facile comprare casa 
e fare investimenti. Va comunque ricordato che, già da dicembre scorso, le 
banche hanno iniziato a ridurre i tassi alla clientela''. (Red-Lab/Labitalia) 
ISSN 2499 - 3166 12-SET-24 15:51 
 
BCE, TAGLIO TASSI SUI DEPOSITI DI 0,25, INFLAZIONE COMPLESSIVA AL 
2,5% (RIEPILOGO) (3) (9Colonne) Roma, 12 set - Il ribasso "è una buona 
notizia sia per l'abbassamento degli oneri sul debito pubblico, sia per le 
imprese e le famiglie che devono chiedere un prestito sia per quelle che 
hanno già sottoscritto un mutuo a tasso variabile. Sia chiaro, però, che 
l'inflazione deve continuare a scendere e deve restare il faro che guiderà le 
prossime decisioni della BCE", afferma Massimiliano Dona, presidente 
dell'Unione Nazionale Consumatori. Per il segretario generale della FABI, 
Lando Maria Sileoni, "il taglio di oggi darà benefici significativi sul fronte dei 
tassi bancari", ha detto sottolineando che "la BCE ha preso una decisione 
importante, anche se attesa, dimostrando di avere coraggio, sul piano 
politico, perché, per la seconda volta consecutiva, l'Eurotower ha anticipato 
le mosse della Federal Reserve americana, le cui decisioni di politica 
monetaria continuano a essere incerte". (mol) 121558 SET 24 
 
Bce: effetto taglio tassi su mutui, risparmio per rata mensile 13-30 
euro/PREVISTO Milano, 12 set. (LaPresse) -Effetto raffreddamento della rata 
dei mutui con la sforbiciata ai tassi arrivata dalla Banca centrale europea. 
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Fra le previsioni, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000 
euro, un risparmio complessivo di oltre 70.000 euro. Il taglio dello 0,25% 
determinerà un risparmio, sulle tipologie di mutuo più diffuse in Italia, 
compreso tra i 13 e i 30 euro al mese, secondo il Codacons, che stima 
l'impatto sulle spese di una famiglia che ha accesso un finanziamento a tasso 
variabile per l'acquisto della prima casa. Per un mutuo a 20 anni di importo 
compreso tra i 100mila e i 200mila euro, il risparmio sulla rata mensile varia 
tra i 13 e i 27 euro, pari ad una minore spesa annua tra -156 e -324 euro - 
analizza il Codacons - Se il finanziamento ha una durata di 30 anni, il taglio 
dei tassi dello 0,25% produrrà un risparmio medio tra i 15 e i 30 euro sulla 
rata mensile, tra -180 e -360 euro annui.Per un mutuo da 125mila euro a 25 
anni, invece, un analogo taglio si traduce in un risparmio di circa 17 euro al 
mese, con un impatto da 204 euro su base annua.Facile.it prevede rate in 
calo di 85 euro entro il 2025 e il beneficio per la rata di un mutuo medio 
variabile italiano sarebbe di circa 18 euro.Secondo le previsioni, le rate 
continueranno a scendere nei prossimi mesi e - dato alla mano- prendendo 
l'andamento della rata di un mutuo medio variabile - 126.000 euro in 25 anni 
al 70%, sottoscritto ad inizio 2022 - la rata, che ad agosto 2024 era pari a 
733 euro (ben 277 euro in più rispetto agli iniziali 456 euro), potrebbe 
scendere a circa 721 euro a settembre per poi calare a 683 euro entro la fine 
dell'anno e a 634 euro entro giugno 2025.ll calo dei mutui variabili - avverte 
Facile.it - non è comunque ancora tale da incidere significativamente 
sull'offerta delle banche e i finanziamenti a tasso fisso continuano ad essere 
più vantaggiosi.Per la Federazione autonoma dei bancari (FABI). I tassi sui 
mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a livelli medi 
superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%: una riduzione 
che - secondo i calcoli della FABI - comporterà, nel caso di un prestito 
immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo di oltre 
70.000 euro (-19,3%).Per Mutuionline, la rata variabile continuerà a scendere 
. E con il recente taglio dei tassi, la rata dovrebbe ulteriormente scendere a 
circa 730 euro, con un TAEG del 3,79%, generando un risparmio aggiuntivo 
di 6.000 euro rispetto a settembre 2023. Per Mutuionline, però , la soluzione 
più vantaggiosa resta il mutuo a tasso fisso: attualmente, per un mutuo con 
gli stessi parametri, il TAN si attesta al 2,63% con una rata di 637 EURO, il 
che comporta un risparmio complessivo di 24.000 euro sugli interessi 
rispetto alla migliore offerta variabile. Se si opta per un mutuo fisso green, il 
risparmio è ancora più evidente, anche considerando che le offerte di 
variabile green sono poche e poco convenienti: con un TAN del 2,46% e una 
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CASE, AUTOMOBILI ED ELETTRODOMESTICI 
QUANTO COSTA COMPRARE A RATE COL COSTO DEL DENARO AL 4% 

LE BANCHE RIDURRANNO GLI INTERESSI DOPO I TAGLI BCE 
TASSI AL 3,2%: RISPARMI 70MILA EURO SU UN MUTUO DA 200MILA EURO DI 25 ANNI 

Quanti sono i mutui erogati dalle banche italiane? E a quanto ammonta il credito al consumo? Quante 
sono le famiglie indebitate? E come sono cambiate le rate dei vari tipi di finanziamento alla luce 
dell’aumento del costo del denaro dalla Banca centrale europea, con 10 rialzi in 14 mesi? Cosa sta 
accadendo, ora, con i tagli della Bce? Il 14 settembre 2023 è stato deliberato l’ultimo aumento del costo 
dl denaro, pari a un quarto di punto percentuale, portando il tasso base dal 4,25% al 4,5%. Dopo 10 rialzi 
consecutivi, nelle successive riunioni di fine 2023 e di inizio 2024, la Bce ha lasciato i tassi fermi, ma nella 
riunione del 6 giugno è stata avviata l’auspicata riduzione il costo del denaro è sceso al 4,25% portato 
ancora più in basso, il 12 settembre, al 4% tondo. L’impatto sui mutui, nei mesi scorsi, è stato assai 
rilevante. Ecco alcuni dati e previsioni su come è mutato il credito alle famiglie del nostro Paese, come 
sono già cambiati e come potrebbero evolvere i tassi d’interesse praticati dalle banche alle famiglie.  

Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale: di queste, 3 milioni e 
mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa. Nel corso del 2022 e del 2023, i tassi di interesse 
sui prestiti sono assai aumentati con il costo del denaro progressivamente arrivato al 4,5%. Da alcuni 
mesi, tuttavia, le banche, in previsione di un ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da parte 
dell’Eurotower, hanno anticipato la prevista riduzione dei tassi e la discesa potrebbe proseguire nei 
prossimi mesi. Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia per comprare 
automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,44%, rispetto a 
livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,20%: una riduzione che 
comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio 
complessivo di oltre 70.000 euro (-19,3%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media 
dell’8,58%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,25%: vuol dire che 
un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà 
oltre 11.000 euro in meno (-23%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un 
credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 161 euro (-14,6%). 

Per quanto riguarda i mutui erogati lo scorso anno, le rate di quelli a tasso fisso erano di fatto 
raddoppiate, mentre per quelli a tasso variabile il “rimborso” mensile è salito del 60-70% o anche oltre. 
Quanto ai vecchi mutui, invece, nessuna di!erenza per quelli a tasso fisso, mentre le rate di quelli a tasso 
variabile hanno subìto aumenti fino al 78% e adesso potrebbero imboccare un percorso per una 
progressiva riduzione. Il 2023 è stato un anno particolarmente di"cile e costoso per i mutui, il 
peggiore dal 2009. Cosa attendersi adesso? 

I PRESTITI DELLE BANCHE ALLE FAMIGLIE 
• Il valore complessivo dei mutui per l’acquisto di abitazioni ammontava, a fine luglio 2024, a 

423,4 miliardi di euro, in crescita di circa 33 miliardi rispetto a fine 2020 (+9%), ma in calo di 
3 miliardi rispetto a fine 2022 (-1%). Sul totale di 423,4 miliardi erogati, circa un terzo, cioè 
144 miliardi, è a tasso variabile e i restanti 279 miliardi sono a tasso fisso 
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• Sul totale di 25,7 milioni di famiglie italiane, quelle che hanno un mutuo sono circa 3,5 milioni, su 
complessivi 6,8 milioni di cittadini indebitati anche con altre forme di finanziamento, come il 
credito al consumo e i prestiti personali. 

• Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 243 miliardi di euro di prestiti 
ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla 
tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse 
registrato a partire da luglio 2022. 

 
L’AUMENTO DEI TASSI BCE E LE RATE DEI MUTUI 

• Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021 / inizio 2022, non 
cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. 
 

• Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi 
pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in 
più; è molto probabile che, alla luce della decisione del 6 giugno, le rate dei vecchi mutui a tasso 
variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è di"cile, al momento, indicare una 
traiettoria precisa.  

 

• A partire da luglio 2022, i nuovi mutui a tasso fisso sono passati da un interesse medio di circa 
l’1,8% anche fino a oltre il 6% nel 2023 con le rate mensili che, pertanto, sulla base delle o!erte 
delle banche, erano anche più che raddoppiate. Negli ultimi mesi, le banche hanno iniziato una 
progressiva riduzione dei tassi praticati alle famiglie con il tasso medio fisso che è sceso al 3,44% 
a luglio scorso, che adesso potrebbe scendere al 3,20%. La riduzione è stata meno accentuata 
sui mutui a tasso variabile con la media stabile attorno al 4%. 

 

• Nel corso del 2023, i nuovi mutui a tasso variabile erano arrivati anche oltre il 6% dallo 0,6% di 
fine 2021, oggi la media è pari al 3,67%: vuol dire che per un prestito da 150.000 euro della 
durata di 20 anni la rata mensile è di 1.180 euro, ben 515 euro in più (+77,4%) rispetto a quella 
che si sarebbe ottenuta due anni fa ovvero 665 euro.  

 
SIMULAZIONE MUTUO PRIMA CASA 200.000 EURO 

• OGGI. Mutuo 200.000 euro: tasso fisso medio 3,20%, durata 25 anni = rata mensile 979 euro 
• 2023. Mutuo 200.000 euro: tasso fisso medio 5,25%, durata 25 anni = rata mensile 1.212 euro 
• RISPARMIO.  -234 euro al mese, - 3.126 euro l’anno. Totale mutuo -70.127 euro (-19,3%) 

 
AUTOMOBILE O ELETTRODOMESTICO A RATE: QUANTO PAGO OGGI E QUANTO RISPARMIO? 
• A fine 2021 il tasso d’interesse medio era dell’8,1%, alla luce della decisione del 14 settembre, 

quando il costo del denaro ha toccato quota 4,5%, è arrivato fino al 14,55%. Nel corso del 2023 
la media è scesa all’8,58% e potrebbe calare a breve fino all’8,25% 

o per acquistare un’automobile da 25.000 interamente a rate, con un finanziamento da 
10 anni, il costo totale è passato da 37.426 euro di fine 2021 a 48.961 euro di fine 2023, 
mentre adesso potrebbe scendere a 37.868 euro, con un risparmio complessivo di 
11.283 euro (-23%) rispetto ai tassi di fine 2023 

o per acquistare una lavatrice da 750 euro interamente a rate, con un finanziamento da 
5 anni, il costo totale è passato da 942 euro di fine 2021 a 1.106 euro di fine 2023, mentre 
adesso potrebbe scendere a 945 euro con un risparmio complessivo di 161 euro (-
14,6%) rispetto ai tassi di fine 2023. 


